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Ci pioBO pabblicaro q-aosto articolo che. 
togliamo dall'otllimo Corriera ihllt mnt-
stre, diretto in Guido Kibinni, porohò in 
mozzo ai tQiiti attacchi ohe furono mossi 
al Ministro Orlando si senta auohs quello 
che dice una TOOO compotente e serena. 

Noi abbiamo accolto l'ODi Oriaììdo 
alla sua assunisione al Ministero dell'I-
atrnzione oou... diffidente benevoUma, 
Egli era, uél campo nostro, quaM a'a' 
nomo-nooTo; nota areTa al sno attivo 
altri' titoli magiittali all'infilorl dalla 
presetitilElOBe d'una petizione de'Aiae-
stri di grado laferìore e della rinuncia 
alia difesa del Oomune di Atessa con­
tro il maestro Letiiia ; e aucoedeTa a 
nn Ministro-fedifrago, miseramente crol­
lato da Ha piedestallo di rioonosoenia 
e di affetto carpito con artiflsi ohe na-
soondevapp ..t'.iagaano e )a coocossione. 

Ma Tii«, f\f, la nostra diffi^ie be' 
nevolemci ai mutò, per gli atti suol, 
in serena' fiducia, ohe pe^ò non ci ha 
impedito la! libertà della crltioa anche 
viTaòo a tMùni suoi etti — fedeli in 
oiò al nostirò programmi, ohe è quello 
di non asserTlcei a nessuno e di giudi-
care gii nomini unicamente dal valore 
degli attî  ch'essi compiono. Non c'è in­
fatti regola più morale e doverosa per 
nn giornale onesto, cheì quella dell'ob-
biettitltii assoluta dei giadiii e ' deite 
critiche. 

B' 'appuW per questa obbiettivitk, 
ohe è'logioò faro ora una specie di bi-
iancio' fi(orale dell'opera del ' Ministra 
Orlando, in relaziona alla scuola ' pri­
maria, 

Satto il «no Ministero — per tacerà 
dei minori — si sono attuati questi 
provvedimenti:' 

a) La Le'g^e 8 luglio '1904 sul rior­
dinamento, delle scuole elementari, sul-
l'aumento' degli stipendi,, sulle scuole 
aerali 6 festive per gli jtsalfabsti. 

b)"U 'regolaménto por l'osecuzidoe' 
della V^sk^ sulle nomine e le conferme. 

ci' W r.iigólamdato per l'eseoazione 
della legge snl'Monte Pensioni. ' 

d) Là lègg^ sai nuovo organico do­
gli Ispeltori scolastici. 

«)'L'istituzione delta scuola Pedago 
gica UDi^ersìtària. 

f) rnùoVi programmi e le nuove i-
stituzioni per le souole elementari. 

gj li nuovo organioa del Ministero, 
h) I provvedimenti definitivi per la 

scelta e pei^'l'uso, dei libri di tèsto. 
Ed ,eraao. alio studio mentre scoppiò 

la ci?i8l ! • • , ' ' 
a) II.Regolamento generale per l'i-

struiìiohè elementare. 
b) ,L^ riforme per la revisione del 

l'ultiàia' legge sui Monte Pensioni. 
e) Una leggio» per il diploma di di­

rettore didattico ai vecchi maestri. 
Come vedesi — a parte il merito di 

ciascun provvedimento ~ un tale in-
•leme di lavori e di atti, da smentire 
lamlnòsatnente là taccia di ministrò ino­
peroso, lanciata ad arte all' OD. Orlando 
da taluni giornali anche politici, ' 

Per la' cronaca, noi dobbiamo ricor­
dare che non fu senza gravi dificoltii 
che l'on. Orlando potò condurre in 
porto la le^ge 8 luglio 1904 ; che si 
deve in gran parte a Ini se il Ministro 
delle Finanze fece, sebbene a denti 
stretti, la oonóéséione dei milioni occor­
renti ' per l'aumento stesso ; che, per 
l'attuazione della detta legge, egli imma­
ginò, e in parte attuò, provvedimenti 
1 quali, perchè. inspirati ad insolita e-
sergià, non fiirono una delle ultime 
causa per cnì, fin dall'appàrire-dell'at­
tuale crisi, si disse che il Ministro dei-
l'Interno' non gradiva ch'egli rimanesse 
alla Minerva. . 

E si comprende: toccare i Comuni 
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nel Vito, costringerli ad obbedire alla 
legge, era un creare.... imbarazzi alia 
politica interna! 

Né egli commise nessuno degli atti 
di nepotismo che alla Minerva erano 
tradizionali sotto tatti i ministri e ohe 
avevano raggiunto il colmo sotto II sno 
predecessore. 

Oli mancò la oooperilzione assidua 
dei funzionari del Ministero, vaol per 
la iasufflaieoza numerica del personale 
di essa, a cui ora soltanto egif avrebbe 
potato riparare mediante }'organico 
nuovo. Il ohe però non gli impedì di 
tindiare. s di attuare 'provvei' 
l'ultimo dei quali —>le. JalittdiiiJaai 
rimane a testimonianza della gnacom-
petenta, appena superata dalla'éaamo-' 
detjtìa. 

Egli fu iafatti modesto da niinistro, 
come lo è — per î n'anto dicono — 
nella '̂ ita privata ; troppo anzi modesto, 
il ehe'no.n giovò a farlo apprezzare nel 
suo vero valore.. 

Naturalmente non tutti gii atti sopra 
enumerati furono e sono esenti da cri-
tiohe : ano ami, il Regolamento esami, 
na sollevò di acerbissime, per quanto 
il fatto ohe nella Commissione entrò 
un qiembrò dell'U. M. N„ sia tale da 
coprire in gran parte la respoiisàbili.tiL 
morale dèi Ministro. 

E' innegabile tuttavia oh' egli oprò 
più che non promettesse ; ohe, nell'agii;e 
a favore- della, scuola e dei maestri, 
.non gli fece di certo difetto la volontk 
né la buona fede; o ohe, se l'attuale 
orisi lo sacrifioherh, di ini rimarrà, nel 
campo della scuola prindaria, oltreohò 
memòria di ministro operoso e onesto, 
anche un vivo desiderio, di vederlo in . 
breve riprendere la croce, certo non 
lieve, né desiderata, del.potere. 

Ouido Fabiani. 

U Congnsso deglintinogral ilaliaii a l o m 
Il secondo Oopgfefso; iiiijionale .dagli 

stenografici Qaholaberghei'iatti, ohe sarìk te­
nuto in Bomadal giorao 16, al 19 aprile 
prossimo, promette di riuscir bene.' 

Fra 1 diversi temi posti all'ordine del 
giorno moritauo speciale-menzione i se­
guenti: 

1. Voto al OoTerno perohè attui il re 
golamento por la concessione delle patenti 
di abilit!(2Ù)ae al,l.'iaaegn .̂nmh).AelJA steno.-
graliai'Icòhio'véiiLnb' •fiifrjidliUil»-d'alia' iiò'm-! 
missione nll'popo -npminata- nel 1800 4nl 
Ministero ddUtt'Pv'I.'-"'• '•• •'-';' '-' "• 

a. La stenografia nell'amministrazione 
della giustizia. 

3. Servizio del resoconti parlamentaci 
della Camera dei deputati, 

4, Tutela degli interessi morali e mate­
riali degli sienograiioi professionisti. 

Degli steno^tafi milanesi saranno re­
latori il cav. uff. avv. G. Bergmann per 
la stenografia nella giuiitizia e il prof. 
À.coldo ^icoletti e Ettore Castoldi ' per la 
tutela professionale. 

Il Comitato ordinatore ha emanato a 
tutte le Gssociazioni e scuole stenografiche 
apposita oiccolace nella quale sono esposte 
tutte le norme per,,la parteolpazioue al 
Congresso e sono elencate le numerose 
facilita-̂ icni di viaggio e di permanenza 
concesse 'ai congressisti. 

— ^ - - f - f r « * »-••.-—- •— 

F I B U B e 
Domani mercato 

Fiumioeilo. 

à La TÌttims del Sempìona dsl 1B9B al 1905 
"La statistica finale delie vittime del 

Sempione dà il numero di 40 morti, 28 
ìnfortan! eoo gravi conseguenze e 6336 
disgrazie aocidentalil Queste cifre risul­
tano dai registri della protura. 

Sntopettsi o oponacha pvoirìnoifln 
imKHCATI 
a Venzone, Oderzo, 

La Gassa Rurale 
S, Giorgio della Hlohinv. 20. 

Ieri qui ebbe luogo l'assemblea della 
Cassa Rurale. 

Moltissimi i sai)! presenti (circa duo-, 
cento). Il comm. prof. Oomenioo Pocile, 
Presidente, rileva le soddisfacenti oon-
dkiool del Bilancio. -

Si compiace dèi costante aamento nel 
numero dei soci e constata come il 
semixip acquisti vada assumendo di 
anno in anno maggior importanza; nel 
1903 si ebbe un giro di casta di lire 
142000 circa, nell'anno decorso si sor­
passarono lo 1380001 

Soggiunge che è nei desideri dei pre-< 
poeti alla Cassa durale di aprire nella, 
prossima primavera nn Conooifso per­
la miglior tenuta delle stalle. Racco­
manda ai soci di ben prepararsi a qee-
flU gara, ohe viene indetta nell'intento 
di rendere vieppiù rimunerativi Ijin-,. 
dustrla deirallevamento del bestiame, 

Da splegàzioài sai funzionameiito del 
Deposilo attreiti,- del servizio Itieuba-
itone seme bachi ^qo. , . 

Esorta tutti ajl'ordiBe, alla poatua-
lità nei rapporti colla Cassa Sarale 
ohe <è cosà vostra, dice, e che.corri­
sponderà tanto più a|$l,i soopi pei quali 
è stata fondata, quanto più voi saràte 
ordinatii nniti, concordi», 
, Il Segretario legge quindi la rela­
zione del Consiglio e del Sindaci,, fndi 
il Bilancio, ohe viene approvato ad n< 
nanimità. 

Passati alla nomina delle oariebe 80<> 
ciali, la seduta viene levata. 

lì così procede nel suo cammino ascen­
dente questa Istitoziono, ohe sórta nel 1889 
con 2d ^oci, comincj'd a funzionare par la 
sole frazioni di S. Giorgio ed Aurava; e 
ohe gradatamente allargando la propriai<;> 
sfera d'aziono, oompréndS'ora''nòfi soltanto' 
l'intero Comune di.S. Giorgio, ma anche 
il limitrofi) di S. -Martino, dando vita fa 
questo lasso di tempo a diverse altre Isti­
tuzioni ed attuando numerose iniziative, 
tutto a vantaggio dell'agriooltura. 

B' da augurarsi oho sorgano per ogni 
dove nelle campagne queste provvide isti­
tuzioni ohe servono mirabilmente a rialzare 
le condizioni morali ed economiche delle 
genti agricole. 

sigilo della Scòietà Operaia lieti od' 
orgogliosi — porgono — congratula­
zioni ed ,at«(«K,,', • ; i ..•.•&,rl 

Seguohi»''1e'lirtnè î el Presidente, M 
Vice presidente, dei direttori e dei ébt' ' 
niglleri. ) 

Inoltre il maestro Leena Hcevette 
telegrammi di felioitagione dal avv. uff< 
G. Battista RomaDO-veterinario gover­
nativo provinciale, dall'avv. Umberto 
Caratti,! presidente Unione Magistrale 
Nazionale, . 

Il cav. Don Q. Battista De Marchi, 
Giovanni Grassani, Sardo Marchetti ey 
colleghl, tatti da Tolmeiizo. 

Giovanni Modotti, direttore didattico 
Ampezzo. Cristofoli, Martinis e-Màtle 
ivaestri dsl Canale di S. ^letro,-';Mon- ' 
sigsol* Sibilila per i pi'ofedsorì e gli 
aluanf' dèi Saminario Anaqttino, oye II 
figlio maggiore d t̂ Lbnna, è Rettore. 
—- Dà Anaqni il figlio Monsignor ,Q. 
Battiata-«.la figlia Luigia. i 

Codpoiiiai 20 (A. G.) — FuntraH. 
— Quest'oggi, alle 9 e meiiia ebbero 
luogo 1 funerali del sacerdote G. BI. 
Stna morto la - mattina di sabato 18 
oorr. di paralisi progressiva a 78 anni. 

'V'intervunnero.'pareoabi sacerdoti ed 
in buon nnmefo la; popolazione. In 
paese era chiamato il CappeUano di 
Rotit ,appnnto perchè b^nofioiat^.-dai 
proventi d'an antico legato dei coati 
Rota cî e stabilisce,sia scelta ad usa-
frairna ano tra i preti più veoahi 9 
più bisognosi, ooll'obbligo della 'cela-
brnzjuns di 150 me^se all'anno per la 
famigliji Rota e della messa nltima di 
ogni domenica per il popolo. Lo Staa 
era .nato in S. Giorgio di Nogaro a si 
trovava qai da una diecina d'ansi. Era 
prete di mediocrissima levatura. 

Patroqato soolaslloo. —• La Commis­
sione amministrativa del Patronato sco­
lastico; è convocata per giovedì 23 corr. 
affina di conferire circa'l'aziono ch'essa 
potrà ulteriormente esplicare a mag­
gior vantaggio dell'Istituzione. 

Clolitia disgraziato, ~ lari il slg. 
G, B. Tubero' di qui, ritornaqdo in 
p,aese da una gita -in bloiolatts, nei 
pressi di S. Martino di Rivolto, a ca­
gione dflla .pessima strada, cadde di 
macchina fratturandosi una gamba, Al 
collega nel Consiglio direttivo del­
l'«Unione Velocipedistica Codroipese» 
la più vive condoglianze a l'augurio 
fervido di sollecita guarigione. 

Paluicza, 20. -- Cooperativa di 

FATALITÀ 
Baooonto originale italiano 

e veloce un lungo e stretto andito, le 
oul tenebre erano rotta a malapena da 
nn fioco e fumoso lumetto ad olio che 
•tava attaccato nel mezzo d'una parete. 

In fondo all'andito metteva capo una 
scala ohe era in perfetta armonia con 
tutto il resto del luogo. 

La giovinetta montoUa quasi d'un 
flato e, giuntane al sommo,'tirò forte 
il cordone. ;al campanello di un uscio 
ohe prò : pattava alla scala. 

Non era ancora cessato il tintinnio 
che raaqia-;?! 'schlpij^j ĵ , . , , 

Irruppe dentro'L'ùrsélla a', spalancando 
i suoi o'còlìi'iini'sp^venta(i.ììt'ì(a<calé;^:àd: 
una laida vecchia che le aveva aparto, 
con voce affranta dal dolora la inter­
rogò : 

— Raffaela dov' è ! Dov' è mio fra­
tello 3 

La mala femmina, gonza risponder 

Il ìMM mimMmumm.i.. 
La riunione della sezione d'accusa 

del processo Nasi avverrà ai primi., di 
aprila e' 'non' tanto presto quanto di-
ooho i giornali in questi giorni. 

E' inutile rilevare la sconcezza del ri­
tardo anche di questo processo. 

Chi sa il tempo non faccia giustizia lo 
stesso, 
sillaba,, le iféce siguo d' inoltrarsi in 
un'altra oa'mera. 

Ubbidì la giovinetta e si trovò all'imr 
provviso dinanzi, a Floriano 

— 'Voi qni ? non potè a meno di dir­
gli altamente meravigliata. 

Ma poi, il pensiero dal fratello pra 
occupandolb più d'ógni altro, riprése 
subita : ' 

— E dova si trova danqaa il luio 
povero Raffaele, qhè qui: io non lo vèg 
g o ! F come sta egli! 

— Vostro fratello sta benissimo, 00-
minciò a parlare con infloita dolcezza 
il malvagio. 

E intanto s'accostava pian piano alla 
giovinetta oh' era rimasta immobile eulla 
soglia dalla stanza. 

— Dunque è già rinvenuta dalle oon-
vulsìoni ohe lo avevano a,eaalita ì 

r— Nessun^ oonvnlsione, «h'io sappia, 
lo''ha assai'ife.'"'"''•• ' . - . ' ' ' -•- .•-• !•"'•' 

': — Ma dunque! . 
E fissava stranamente il giovane In 

volto oome attondeudo da Jui una apio-
gaziona, 

— Dunque, non mi hai ancora com­
preso. Luisella mia carat 

E sorridendole graziossijiiisota, tentò 

al maastiQ Luigi Antonia Laniia 
Qemona 20. 

Completo le, notizie mandatevi ieri 
rammantaii'̂ ^j'j'̂  seguenti 4li;tp,st;ìazioni'. 
fatte al valoroso insegnante Lenna, meri­
tatamente fregiato della medaglia d'oro. 

Il magnifico iogi-andimento fotografico 
era accompagnato dalla seguente dedica. 

Al Maestro — Luigi-Antonio Lonna — 
ohe il meritato riposo — dopo nove lustri 
di indefesBO lavoro — vede onorato — da 
premio solenne, del Eegio Governo — dagli 
allievi recanti e lontani — in segno di 
gratitudine ed affetto — questa effigie — 
oifrono. 

La splendida pergamena offerta dal 
Consiglio direttivo della Società Operaia 
ra.oava queste parole : > 

Al •— Prof. Luigi Antonio Leuna fu 
0 . Batta — della medaglia d'oro di 
benemerenza dal — Ministero della Pub­
blica istruzione — iasignito — nei gior­
no in cui le civicho Autorità — la fa­
miglia, del maestri — gli alunni, gli 
amici, gli estimatori meritato — ono-
ràoze tributangli — i oolleghi del Con 

lavoro a pruduzi.ons Crods-U[iio'j,<-:̂  Fd 
rogato ratto'-^Wla legale' èóstituzioiie 
delia Cooperativa di Rivo, la quale 
comprende 35 iscritti. Venne eletto 
presidente l'operaio Alessandro Unfer. 

Cosi nel nostro Comune in poco 
tempo sorsero diverse iseituzionl per 
dimostrare ohe anche 1 camici di 
quassù, scacciata : la settentrionale 
apatia cominciano a comprendere lo 
spinto di solidarietà e di fratellanza 
ohe li deve spingere alla conquistai di 
uno stato di civiltà consentaneo al 
nuovi tempi, con un conseguente mi­
glioramento economico. 

Oltre dunque avere nel Comune di 
4000 a più abitanti 5 lattaria,sociali, 
una fiorente' Sacietk"'operìi'J abbrao-
ciante anche altri paesi del bacino, duo 
cooperative di lavoro,- Società di tiro a 
segno, corpo volontario di pompieri, si 
avrà prossimamente anche l'inaugura­
zione dell'Asilo infantile, della cui ceri­
monia vi manderò relazione. 

Tedi altiB eorrispondenze in 3." pag. 

HERBART E PESTALOZZt 
(OoUaboraicionf al «Friuli >). 

(Conlimiax, e fine o, n. di ieri). 
VI. 

L'Herbsri distingua vari gradini per 
l'educazione compieta, e cioè : 1. pre-
paraxionei che si pttiana a mezzo di 
chiarezza e di analisi ; 2, nuove perne-
iioni, ohe si acquistastono modìanie'ia 
«Intasi; 3, collegamento, ovvero^ osso-
olazione di percezioni e di apperaèzipni;i 
4. raeooglimento, a subordinazìoi^e dei 
risultati ad on^sistemà; 6, uiso, od ap­
plicazione di quello oho si è percepito. 

Par gli Herbarlieni, la siutasii ora si 
Informa all' esperienza, ora invece ri-
compona le cognizioni acquisite; per 
essi l'idea estetica è quella che più 
aataralmanta emerga dagli elementi «-
«posti. Fra essi, il FrOl̂ lich (1) ihlàma 
11 sistema analitiéò col nome di soom-
ponente e lo sfidatta al prima 'dei^'sa 
esposti gradini ; al secondo invece as> 
segna il metodo rappresastativo mentre 
al tarzo ed al quarto affida il sistema 
sintetico, oh'egli chiama asohe am' 
pliante e. sviluppante. 

Per i' seguasi doll'Harbàrt inoltre, la 
istruzione efttbofa e prepara le maisle • 
di pensieri'in set'miio della nioralilà. ' 
Ora tali massa di pensieri, a lasciarle 
operare da gè, tenderebbero'all'indiffe-
redza, ,0 maglio ar porsi'. t& -. uno stato.'. 
di pissivit^ contro i l , quale poco po­
trebbe l'edacazione sèi non fosse aintatsì; 
dairtntereste che giunga validamente a 
-fiiTore della appercecloni. Altra geniale 
asserzione deli'Herbart, è quella dalla, 

' memoria della tiolonlà, ae,ntluiento,ohe, ' 
aeooado lui, richiama il paósiero dal 
volare quando quatto è doveroso, i 

' Troppo lungo sarebbe il toler qui 
ripetere, sia pure, sol tanto in parte, la' 
massima educative di questo potente 
ingegno, di oni son venato oconpandomi;,,' 
la principali ai possono delimitare n6l. 
seguente, prospetto-; 

1. L'edùbaiione deve trattenere', 
&. Dive-agire determinando ; " 
3. Deve regolare il carattere aubbiet-

(ivo ; 
4 in essa si deve mantenere l'a­

nimo in tranquillità e la unente in i- • 
stato d'apprendere, e ciò psr formare 
la moralità; 

5. Sono metti- d'aiuto la lode ed il 
biasimo; ' 

6. L'intervento educativo, a tempo 
giusto, ammonisce e rettifica. 

Ho' parlato di dne sommi pedagogisti 
che riempiono ciascuno il propri > tanipo 
del propria"nome 'è dell'opera propria. 
Che gi' intenti riguardo all' umanitii 
fossero i medesimi nell'uno e nell'altro, ' 
è logico supporre ; però oi è dato os­
servarla couKS.dall̂ ap.era d̂̂  :P;^st4lp .̂zi-. 
si sprigioni, quasi vivida.sointilla,'l'i­
dea che informa il pensiero ' a gli 
scritti di Herbart, 

Ma, mentre l'apostolo Yverdun, di 
Neuhof, 'di Stanz, cerca affannosamente 
i particolari della proi ria azione, smem­
brando quasi e scomponendo la prodi­
giosa sua concezione pedagògica 'alta 
ricerca di quel metodo, che — vecchio 
— ancora non aveva trovato, tentando 
indarno di raccogliere cpn uno sforzo 
disparato, la fila disordinate par riaanno-
darle in una sintesi, suprema, il filosofo 
di Gottinga e di Conisberga, fortunato 
pilota, condace la nave in porto e la 
sue dottrine, profondamente discendendo 
a scrutare le più intime ragioni psi­
cologiche, eanno poi raccogliersi e ,3in-
tetìzzare il titaoico pensiero. No) però, 

lesaminaodo l'opera di quei due inaigni 

(1) Die wissensohaftlioho Pii-lagogih-IIer-
bat -— ZiUer ecc. Leipzig — 1806. 

di afferrarle una mano per ascostarsela 
con trasporto ìlio labbra. 

Lai la ritirò inorridita, a allora in 
nn attimo le si fece palese tutta la ve­
rità della sua orribile situazione. 

Allora si vide perduta come un in­
genuo agnellino che, quando meno sa 
lo pensa,'cade vittima di un lupo rapace. 

Volle pregare, volle anche adirarsi, 
m^ le vennero meno le forze a solo la 
si: vide piangere e raccomandairsi coi 
gesti che le fosse risparmiato il più 
infama a brutale oltraggio.!. 

Vedendola cosi prostrata, si provò a 
confortarla Floriano. 

Le parlò del sno amore profondo a 
cai non aveva più saputo resistere; 
pregolla, par questo amore, a perdo­
nargli lo stratagemma a cui ara ricorso ; 
b promise un mondo d'ebbrezze a di 
felicità s'ella avesse accansentito a sod­
disfare gli ardenti suoi deaidari,.. 

In una parola, le disse e la ripetè 
tutto oiò ohe son usi a dire ed a ri­
petere in simili otti i libertini di pro­
fessione par infiorare alle loro vittima 
il precipizio dell'infamia. 

L'infelice Luisella non si lasciò srnno-

e, non vedendo modo di sfuggire al pe­
ricolo, singhiozzava sempre più invo­
cando la morte par toglierai al dlso 
nore. 

Lo stato dalla fanciulla avrebbe 
mosso a compassiona la pietre, a vi fu 
un momento che anche Floriano, sen­
tendo parlargli in fondo al cuora, oou 
ancora atrofizzato del tutto, una voce 
onesta, stette 11 11 par rinnnciara al­
l'infama impresa iniziata; ma poi il 
sózzo damono della libidine a un falso 
amor proprio per la scommessa tenuta, 
finirono partroppo di trionfare sopra 
di lui a il sacrificio di un' altra ver­
gine, fa irrevocabilmente deciso , . . . 

La gloflnatta era svenuta, rapgalo 
del padora' B'era'''fattò Vaio detl iui'e' 
Mefistofele, ghignazzando, 
tata un'altra vittoria.' 

HI-

. Quanto ho narrato più sopra acca­
deva nel 1331, cioè durante l'esoso 
dominio borbonico noi mezzogiorno 
d'Italia. 

Non faranno quindi le meraviglie i 

litto del libertino era andato impuólto 
avendo l'autorità fatto mostra di non 
esserne accorta. 

Avevano infatti ben altro a cui por 
mente 1 satelliti dei Borbone I 

Si dovevano imprigioniare, martoriare 
uccidere ì rei di noll'altro ohe di voalr 
sciolti i cappi obbrobriosi, onde la loro 
patria era miseramente avvinta, la cara, 
la dolca, la benedetta patria ohe assi 
avevano l'imperdonàbillalitqritp.dl .vdler 

A I oniA Kalanmlfio .tnti nla,V-libera oome l a n a bsrsamica'bhe'i 
giava loro d'intorno, grande ooma Io 
spettacolo della circostante natura, ri­
dante come l'azzarro cielo che lor so­
vrastava. 

Che importava ai dispotici dominatori 
/ihe Napoli fossa un immenso, laidis­
simo lupanare; che la virtù non vi 
dormisse giammai tranquillai suoi sonni, 
purché là non si sentissero pronunciare 
1 sacrileghi nomi d'Italia, d'indipen­
denza, di pa.triottismo ; purché ogni 
tentativo, ogni istinto di ribellione re­
stasse prontamente soffocato nel san-
gaal • 

vere dalle melate parole dell'ìnsidiatoro, { lettori nell'approndere che l'infame de. 
(Continna) 
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potremo ooiisiderare ijaolla dell'Her-' 
bart quasi no seguito ed aaa conse­
guenza di quella del Festaiozii, quasi 
In seoonda fase ella sia della vita mo­
rale, intellettuale ed éntetioa di un me-
desimo individuo. Scrisse l 'Uerbart : 
L'istruitone forma primieramente le 
masse dei pensieri, Veduoaeione, il 
carattore; la seconda è niente senta 
la prima. ' • * 

E Psstalosisi non atrobbe egli (orse 
sottooflritto pienamente ad una tale af­
fermazione, egli ohe, per tutta la vita, 
ebbe a guida un tale ooneetto t 

Ma se in tale eonoetto il fllasot'o 
germanioo, oom'egli stesso dioc, fafioya 
oonsigtere la somma della sua peda 
gogia, non ci è lecito ohiedora «e en­
trambi non abbiano battuto, lo stesso 
sentiero f • . '' • ; 

La risposta se la iia senza ambagi, 
il Oompyré (1), il quale bì dige Mie 
l'Hcrbart /ì< nudrìio per tempo delle 
idee del Pestalotti. Questi pertanto ai 
ik l'analisi e la rioerea, quasi initoiiBoia, 
nel Testo campo della pedagogia scieu-
tifloa, Il'primo la einteei più perfetta 
nel medesimo ordine d' idee. 

Udine, febbraio 1905. 

Alfredo Laizarini 
(1) Uistoire de la pedagogie. 

GaisIdoaooEBitt 
l i ' o n o m u t l n n . — Uggì 31 niariio, 

S. Benedetto, abate, Può dirai veramente 
il patriarca de' moasoi d'occidente, e il 
suo monastero di Montecas&ìno, ove morì 
l'a. 643, dura tuttora, dopo attraversate lo 
pìî  difficili vicende di dodici secoli. . . 

B f f amer l iU « t o r l e l t e 
BfiMali Gianileineniao. 

SI marta 1763 — Nuoque a Ma-
retto di Palma il 13 marzo 1676, mori 
il SI marzo 1763. F« oaaantoo d'A-
qnileia, oarltatevole ed esemplare ne' 
suoi oostnmi e 4otto di cose antiche. 

La sua opera « Le antieìiiid di Aqui-
ìeja saore e profane » 6 assai ammi­
rata anche oggi. Il Calogora pubblicò 
molta dissertazioni del Bertoli, oome è 
indiaato dal Manzaoo (Cenni biagrafioi 
di letterati ed artisti p. 36-37). • 

La famiglia Rota di S. Vito tiene 
preziosi scritti del Bertoli e lettere al 
Bertoli di vane notabilità iatterarie é 
soientiflche. Anni fa pubblloaTanai le 
lettere del Muratori Lodovico al Berteli 
(per notte-. Cosolo-Poreia Brugnera). 
Hìsnlta da tale pubbUeaziane che.i due 
eruditi si scambiavano liberamente le. 
loro schede per le speciali raccolte ,di 
iscrizioni. Due,lettere del Giusto Fon-
tanini di S. Daniele al Bertoli si pub­
blicarono per le nozze Castagna Ronchi, 

Potremmo continuare in citazioni. 
Per quanto c'informa il prof. Ocojoai 
Bonaffoos, vennero tenuti in gran sento 
gli scritti del Berteli ancha nelle pub­
blicazioni relativamente recenti del Ma-
jonica {Fuudharle von A'cjuileia, Wien 
1893 e HlUaen (in Pauìy 's Realency-
clopàdie der classichen AUerthuin-
swissenschafl. Stuttgart 1895). 

Una signorina renitente... alla leva. 
Doloràsa sorpreiss < 

alla vigìlia del nialriin()nio, , , 
Un casette ouripsisBimo, e ohe dopo tutto 

non apportei'à altra consogu'enza, ohe qneU» 
di far Soap^raro'ancora per qualotié ,tempó' 
due cuori innamorati, avveniva'l'altro ieri 
a Fasano, sul Lago di Garda. ' ' ' ' ' 

La signorina Oag|ni Giuseppina dovendo 
unirsi in matrimomo col signor Barzoairo 
Enrico di Sesto S. Giovanni' (Monza) re-
cavasi in municipio per siarigaie le solite 
pratiche. ! , •. , , > . , ' ' 

Ma, quando ebbe spiagatf) quanto, dgsi^e-
rava otteperq, guale non fu la sjia sorpresa 
a la su* meravigli» nel sa^tire il s^greiario, 
comunale irqual^, fra il serided il feoatp' 
le disse òh's le" formarit^"'por il' deaiderato 
matrimonio non pptevàno eS'étt'uarsl peV la 
aemplioissima' ragiono ohe ' la ' rióhiedeite' 
anziché essere Hna''temmlna,;era, aeoondo 
i registri un maschio'non solo,' ma un 
maschio imputatq anche ^i renitenza alla 
leva. ' " ' , . . 5 

Immggjin^te le. 5r^j;^5t¥'.,;.„#?l,'Wfe%èl« 
signorina,''le quale finì pòi còl' cardarsi 
quando ajppre^e ohe'si t&ttava di un errore 
di inèorizione nel rigistro-' di • Stato-
Civile. 

Il peggio si È ohe la signorina' Oapini 
dovrà ora atteidere'l'esito delle relative 
pratiche butooratiohe por la rattiUea dalla 
registrazioije , eolia oo^egapnte son-
teuza del tribun^la olie là dichiari .ajpacte-
nenis al seSso'gentile. 

fa;|iima fi li5 fiini ,̂^ ; • 
Mra. Haaora Me Oartry, probabilmente 

la più vecchia .donna 4el •Ne'w Bngl^nd,. 
ha giusto sorpassato il ?tto. 115 ann(),,|di 
vita. ' ' " ' " J 

Docupanti autentici dimoatranp che eS'sa' 
è nata il primo venefdl'di febbraio'de! l'/90, 

Boocttuata la perdita completa dei denti, 
ed una forte sordità, essb gode di una per­
fetta saluta 6 'dimostra ' jin'eta molto ipife.. 
ribre a quella'ohe ha. - ,.• M 

Bssa ricorda ibanisslmd la : ribellione ir­
landese d^l lyfiS ed ha una', viifissima ri­
membranza ,31 quando' fu,traspor^iita,,dalla 
madre in un luogo,sicuro dalle ptragi'dei, 
soldati. 

Presentemente vivo col figlio Dionigio 
di 80 anni, fa le faccende di casa e per­
corre un' miglio idi strada a piedi per 
andare a massa a North Bannington, 

Basa S la maggiote a, l'unica vivente di 
14 figli. , ' . 'SI , . „ ' ,, , 

ri, FRIULI 

La Giunta Municipaie 
s la grandi vedute della Q. P. A. 

Tempo addietro l'Improsa Faccanoni 
0 compagni, aasnntrico doi lavori por­
tuali di Trieste, aveva presentato al-
r.\mminÌ3tra2Ìons dei legali de! Comune , 
di Udine, una proposta por ottonerò 
l'alìeoattone dei mappale 585 in Co­
mune di Uonfalcone (legato Toppo) of­
frendo il prezzo di ZOjlOO di Corona 
al. metro quadrato. 
' L'offerta era buona ma, vista la na-
.c^iisiià dell'Impresa, di' possedere quel 
^eipréna, l'JVj^^,lli4ÌrazlpfiS,<t^rc6,<|dJ ot­
tenere, ed ottenne', un co'mpenaó mag­
giore cosi ohe la vendita avi^sbbe frut 
tato al Comune L, II.SQO per la qua! 
'^omma l'Impresa restò impegnata. ' 
,' No'tàre che a stima il valore ,del-
,1'ardà in parola era stato diohiaratb ,di 
'grilli labga minore cioè di L. ,360363 

I e nqtare ancora che l'area doveva sor-
''Vira per aorti lavori poMuali orbveriia-

tifi. 
-• 1 • -wi- ' " "*"'"° " " •'""'"O' * 8i»>"' L i Giaafa.-i'elatoro il éo'm'Èii'. Peoile,' 

ffi.in" r . ™ - . . ' , •'• , . ' . , - ^ , ; ' ' t o r t a in- Gonsigllo la proposta, ed il, 
Art.o ilo. - L'approyazion^ dei b,!wm • ; tonéiglio naturllmcnte W ' " » -

Mu o'è la Qìtinta. Prov. Amm. òhe 

VDifii: 
Pur n ri 

a Piero Bonini 
Somma precedente L 30575. 
«il pnar Toni dal Pais* salutando, 

il prof. Mercatall cent. 50. 
Totale complessiva L. 306.25, 

Issociaziona MagìsM Fiiolasa. . 
. Hodiflohe allo Statuto dall' Unione 

Ieri alle ore 17 nella Sede doli'As> 
«ooiaziono Magistrale Friulana oo-i vanne 
la Commissione inoarioata dello sorn-
tinio delie schede inviai» -ai maestri 

' friulani 'per il parere atttls fflodifioa-
zioni allo Statuto dell' <t Unióne Magi-' 
strale Nazionale» a precisamente al' 
seguenti irtiooii : L' ' >. 

Art.tì'17. — i deliwttti debbano'e'sséfe 
sempre soci della Sezione ohe rappresen­
tano, durano in ufficio 

e della relaziono, e,la nomina alle cariche \ 
BocinU, possono oséeie devoluto «ll'As- I 
sethblda CFenorale dei soci in caso di. n'c-
ceasitìl riconcBduta dalla Commiaslgna Dir 
rottiva. ' •' "" ' 

Arl.o 20. — li Obngressò dei Dclogàti 
ai aduna di regola durante le ferie pasquali. 

Si peopOM inoltre di mpprimen. tuiia.ki'A 
parte diìll'articolo dallùparole':'*ÌJQ Sozionii | 
possono farsi rappresentare eco », 

Fatto lo spoglio dalle aohade si ebbe 
ii iegnente,risultato: ; 

al primo quesito: si. 44, no 1 - ' 
al «eooado quesito: 8i -^S, n« — 
al'ter^o .quelito : si 18, 1)9 '27.' ' 
Per-mézzo della Scttola Friulana 

la scheda pei referedum' fn spedita &' 
tutti i maestri delia Provìncia, circa 
13Q0; di-questi-risposero, oome si vede, 
«oli 46. - ' • . . 

Il tsum^ro eaigno dei votatiti - dimo­
stra doma aia Inveterata nei scoi l'a­
patìa per gì' interessi dalla alasse. 

Il mescbÌDO rianltato dipenda tona 
dal. fatto che molti soòi non avendo, it-
vutb nessun':schiarimento, perchè l 'U­
ntone non ne diede, non.aeppero'o'oine 
vptare. •; 
. Infatti ad un altro referendum anlla 
leg|e Orlando bau 409 risposero all'ap-

ì pelle. • • ' 

SÉfIa Popolare^ §l^FWPé: 
t, ! Vulèdiìl e térfemptl. j 

,„A;lla lezione dil iersera tèiiuia - deli 
pi5of. Trepia sul tema « VUIOBBÌ e Ter-
remjoti» intervenna numeroso uditorio. 
, ',L''egregio professore fece^ ana'tìhiara 
lespèsizione sulla varie-fasi dei terre-
. moi^ 4lmos«rando scientlfloameote qttalé' 
e qtianla sia l«. I^ro forza." ' 
. Rlsaosss mol|5,,app!au8i. 1 , ; 4 , . . ,-i,, 

. kDonfeiBflza; di ''IòsSÉg,'.'•.',' 
Bjpmani', sera alle, óre 8.30 nella sala 

madore'dell'Istituto Tecnico B(>ssam'<la 
valeEte sprittrioo a bonferonzieEa|iar|eril sul^ 
tem^:'Càmmedià pmani, ' , , '̂ 

Pfaiizi d'ingresso: cent. 50,̂  pei .signori' 
studenti'jceiit. 25 

. ! • biglietti.'-gii acquistanti n^l negozio 
iGambiecasii.e .nell'ingresso 'dell'Istitulp. • ' 
I . I f frequentatori .delia Scuola Popolare 
Superiora„regolafmente- insoritti hanno in-u 

..gClBSSOj«libero. „ . ; , ,(.•,. , • , -, ' i 
.̂  Non v'è dùbly.b'óh^e^a c9H(ggitìsfri?os«»>«« 
ripotlera anche a'U^ineiqueJ sucesao qU-'ebbe 
"dovua'qtié si récB a 'tenèi;é, delle "oonfe-
renzb. 

pone il suo veto. 
Paaaàno dei mesi durante ,1 quali 

l'affare riinané''ai'enàto ; la Qianta, àp-
iiana lo può fare, rlpresenta al Gonsi-
sigilo la cosa oHd ò approi^àta è che fi-' 
nalmente ottiene; dopo circa dieci mesi, 
anche l'approvazìonedftlla Super' G'UDta', 
. Ma intanto l'iupresa," d'aOoordà 'eoi 

Govorpo austriaco, visto dbè tìon' pò , 
teva'oltebere-'-Ia validità dei'iefr^no', 
feue - là pratiohe par ' re'^prQ^riazione, 
forzosa sulla base di 14 per ceiìio iin-
£Ìohà' di SS per cento di corona! ' 
' Ieri' sera ^ulodti si -rianì d'urgenza la 
Commissione legati; per cér'òar di soón-
gìarare il perltioló che ilCónbàbé venga 
a perdere eii'oà 6000 lire a farà di 

j. tatto per riuscire. 

Certo che se non rinscirk, non potrii 
assumersi una ronponsabllilà ctie non 
le, ^e t i a , e'ao riescirh gli amministrati' 
dovranno ringraziare l'avvedutezza con 
la quale ha cercato di provedora ii 
colpo. 

E poi si viene a dire, ohe i'ammini-
strazionf democratica non fa ,11 '.bepò 
del comune? siouro ohe,.è,'difficile 
farlo,:,,, con la .Giunta Provinciale Amr 
ministràtiva ;' ma ad onta di. questo.., 
ai dii^ande abbastanza ! 

Ppendiamq atto 
che il Giornale d'VdineM compiace 

della pubtilicaziuqe fatta dà pane nostra 
della sentenza Solimbergo Risveglio, ma 
prendiamo anche atto, che eiiso non ha 

. creduto di pubblicarla. 

li pjpiBf. ̂ ^plen. aiep^ataii, 
pregato d^)s fiducia degli amiol, di 
Pado.va, si à re«ato .tu quella • citta a 
sbstenere con it giornale • ic(. Libertà 
là prossima' lotta «lettorale : ammini­
strativa. •- ' , , • • , • "• 

Egli r'esterii quindi' assente da Udine 
per un brève periddo,' pa8satb'il"iqaale; 
riprenderà la sue funzioni al ' Friuli, 

'Diciamo (questo * in • sèguito ad .-una 
JS nota dell'4t)»Ìjii')^«'df{fBqlpgBa rlboftata 
4.^ri dal Crooìutò e Ho^ruziamd jì «on 
|r,atelio Mln#e | panfjl 9"<ìr#93i?98fl!«!4'' 
aloni BcriUe airindirlzzo del nostro Di-
rattore, •<•''>• 

" Il prof. Moiìglìano a Tmste 
. Sabato;'.88ra il ohiarisaimo^ prof. ¥i-
line Momì^llàso tanna a Trieste,, nella 
palestra' di Qiànastica. una .conferenza 
«'Scil'arta ' aeils' mente di ' diusappe 
itlazziai ». . . . J. ' ," '• -1 
.'..'Il dotto insegoants riportò imineiiÌQ 
auoeas'ap, '' ' , ,' ' " ' ' ' ' ' , ' " 
j.'JBopJo 009», scrive i(f .^«!<!o/o,,d'iei;i; ' 
-Uopo la ebbrezze del primato,giobertiano,'i 

di Bomagnosi e di Ferrari, Giuseppe Mais-!. 
Zini-fSS6n4qi,S*ato,.}iìi, |ratide ;8p09tolo, 

j tslohè/pe.f^aae.n^to -venti,secoli ,iunanzi, 
j sarebbe ' divenuto fondatóre ,di religio.^i, -
intr^ooi,6 mirahilmonte i suoi .Coijoetii' ar-
^tìatioi alla'0U9. fede; .',' ' ' , ' ' ' , 

' ' '.' Oonside'rSta la leiitèratura come arma di ' 
'dbjnbattijneatoj'dirèsse 1 suoi sforzi oritioi' 

•a "rejidariai tale, Naturalmente, 'fu rodan­
ti*), oonfaoeudosioidal suo itemperameato,». 

-ma ro[n|ntìOQ .nel senso non .come Schiller 
l intendeva,, oioè nessun,,rumore,aleggii in^-, 
1 Jibrno 4l'alla v^tta oye l'attei,riposa-; pè 

oQ,me j^^nzofii,5,proqjaKt»va,-.ppwdosi.. a 
" bui, 

. ^ - _ - - „ - - . „ nei. versi. 
'"Siam fratelli, slam' stetti in un'patto,, 

, .Pei giqt>ni'-2^jé 8§ d^l.ao)j,^;;p,.,^||e, 
fu oonVò'oato in Firenze "un Congresso 
'S t r ao rd inaWo-dé i -Comunt ' a l t o ' s4o ' ' ' d i | -S ; °d fa r sa fS"^^^^^^^^ 
atabilìre detinitlvaniente circa le apese oonoetto'potrebbe raoohitiderfl 
ohe .'sono di competenza dello 'Statò e ' 'Siam fratelli, slam' sti'étti in un pano,, 
ad OSSO' dovrebbero'apattarS —i anziché ' m a 5onte"V6ÌéVa il Niobolini,'ohe squillò : 

.ai Comuni — per l'art. 272 della legge j " " 
oom. e prov, 1889. ' ' ' 5 ' 

In Firenze si è costituito un appo­
sito comitato sotto la presidenza del 
Sindaco Niccolmi. Si hanno finora oltre 
800 adesioni. -- ' 

L'argomento che il Congresso di 'Fi­
renze dove ' t ra t taro 'é del più-vitali ed 
urgenti per gli interassi e la -dignità 
dei sostri Comuni. E' n.cessarlo ch'a 
ogni; comune comprenda l'importanza 
della cosa e se ne occupi. 

Udine ha g\k aderito. 

Società . Dante AligKiepi 
La Giunta muuimpala restituì alla 

Dante Alighieri lire 2d da questa ver­
sate per tassa spettacoli in occasione 
dal meiologo del Tumiati.' 

La presidenza ringrazia, 

9 Ì a n c i P « - a i t i a cerca pensione, al­
loggio composto due camere, una por 
stadio, l'altra per stanza da latto presso 
buona, famiglia. 

Dirigere oiTarte presso l'Ammidistra-
R9ZÌ9 del FritìU, 

Passate le Alpi, e tarneréoi fratelli „ 
poioM il credo, .mazziniano-era l'unità 
d'.It|liii, . .1 . , , ' 

"Certo, (Jomg n»! sao, .appstolato,, .aii^e 
noi SUOI (loijimi artistici ..asagerò;, ma è 
bollo, vedare. questo, gtapde ''isolato,,,; 
cercar di jaduoare ij Ipopolo'p^^o^e,''affivi a" 
'óbmpreiidére. il* capolavoro, " m. 91^ ' fajjpado 
•iju'alolie'oo^a di più'di 'L'eone'"' Toìàfò'oie' 
i'tèiit^ ai ;diSaolvera il'oa^ola'vbi'ó! B'apoora 
S 'mirabile trovarlo ia.aooordc oÒQ '-Wagne*' 
niSnfsQlo' BuU{i inooé88it4('ni!ia''.an'ohe sulla 
natu,ra stessa dell'evoluzione i nitìsio'olei; 
-pHr^ U. gepRV âe ^pi^ga .quanto!, importi 
nel pefodram^a'q(iel,ilo, ohe fu ohiamato,}!. 
liiMohv'a 'oi|ratteri^ziir6 ,le, pasrfij^i dei 
personaggi' e à richiaiuarle a|la ,̂ p,bzioiio, 
ai,'ojii' aBsiste'aì'|faró''afOjgitìienió,j' faj.iu 
oo'ntrasto''col'grande ted£(BOo"lli stìo'-dove, 
questi "assepisoe'ohe" i suiJni 'possono darb' 
l'erqioo, mentre'- >Mazzini'''Ved6va ' soltanto 
ch'egsi-'potessero svilupparlo, e'.mentre 
•Wagner s.'inspirava.golo a principi umani, 
ifaaziai .n^Uejfaus teorie, musicali,aooop-s 
piava a 'gufati, quelli, oivifi, , n 

Qiesto, m breve, il oonoettoj delja oon-
ienleiza che tenne,ieri nel pòmarigffio nella 
palestra dblla Ginnastfon'il chiari) prof']>Ió; 
'migliano, ook spigliatezza, calore'a colore 
encomiabili, e al o(uale l'elegante -pubblico 
jrodigO-oai^M'W «fptas»,' • , • 

Una eloquente r isposta 
La Patria d'ieri torna a pigliarsela 

cnll'iug. Cudugnello, il quale c'entra.... 
come quei tali cavoli ohe mangerebbe 
tanto vóìontieri il suo Direttore, per­
chè il nome di detto professionista non 
iigura nàl ruolo delta tassa esorcizo. 

Per la réolame che.spesso la Patria 
si compiace di fargli è vere ohe egli 
dovrebbe esser tassato qualche oosa di 
più. 

Ad ogni. modoi. questa volta, come 
ogni altra in oui pretende di- dar le­
zioni, la Patria e arrivata in ritardo, 
peroiiè prima di ieri In cui essa dà be­
nevoli consigli all'ing. Gadugnello questi' 
ha presentato al Sindaco la aegueole 
lettera ohe vale piii di qualunque ri­
sposta : 

JUilstriS!tiino Signor Sindaco ' 
• di Udine, 

' Gli onesti tutori'della (Inanze comunali 
e i saoei-dAti dellaigitisti'zia amministrativa 
sollevano olamori a puerili malignità perohb 
il mio uomo nt̂ n ò insoritto nel .Buda 
dei contribuenti la tassa d'esercizio. 
I A ma non spetta certamente di oontrad-
diro ai criteri ohq Jianiio guidato codesto 
OfUdo nel debidere tale esolusiono che solo 
da ieri mi' ò *nota',' 

Credo tuttavia di snggorire alla S. V.' 
un mozzo semplicissimo por far quieto le 
canne ringhiose dei miei denunciatori : ap-

'plicarmi la lassa, 
' la spesa ò pìccola a : l'eifotto è sicuro. 

Non vai proprio la pena di lasciar sfogare 
cosi a buon prezzo 1 livori personali a po­
litici, obbligando gli zelanti al duro Jne-; 
stiere della delaziono verso i concittadini I 

Ella, Signor Sindaco, mi conosco 0 sa 
in qual conto io tengali mio ' interesse 
privato di fronte ai pnbblld dovari : oggi 
mila potrà a.<icha riconoscere in me il più 
imbeoillo dei contribuenti, ohe Sa istanza-
por esser preso in coueideraziono doll'Of-
lioio tassatore. . . ' 

Scommetto che quelli che gridano 0 si 
preparano por loro conto a sciorinare 
umilianti bugia davanti la Commissiono 
d'appello, non hantio mai fatto nltrottanto. 

La invito però a toner preaonte nell'ap-
plioarmi la tassa ohe i maggiori miei pro­
venti ne sono esenti per logge. 

La riverisco 
. ', '"Devotissimo 

.'.,1 ','. .'I : ,'.' 'Ing.'BArim\ Oudugnello, 
. TTdiiie, 18 m a n o lOOS, 

' Cosi 'là Pàtria sarà soddisfatta. 
Notiailno,.'a titolò .d'informazione che 

l'iog. Cndugneilo non puA essere tas­
sato sulle prime 2400 lire di reddito: 
jsnl resto si. Bd è sui resto che sarebbe 
bene ai limitassero certi confronti. 

lì ut. '{r;& dtì Frinii porta il ntttntre Sdii. 
lì (Woniitn k it dixpoiitìtmt del vtlbbl in 

Oflkio daUi a atti tO MI. t Jaìh ig ali t». 

Septarìato dell'EÉiigra2Ì0]iB.di Uiins 
9 ranim iii 

, Il Segretariato ' deli 'fimigrazìoue par­
tecipa che in Austria si aprono i se­
guenti lavori : 

Costruzione dei muri di sostegno della 
strada ferrata sotterranea cittadina On-
driin-Geiselbergerstrassa nel X distretto 
di 'Viehna'per un importo di Corono 
240.000 affidata ,a.!l'Um'an Bau Gesell-
sohaft di Vi.annà.'.^^ - , 

Le domande per 'assunzione al lavoro 
devono < essere dirette in inscritto a 
detta- Impresa. 

Il Municipio di Karwin ha affidato 
ai Capo mastro Ugo Kunigsberger la 
costruzione di un edificio por le scuola 
popolari per t'importo di Corine 74.000. 

I lavori avranno, principia in estate 
ó, le do^^atade [dil lavoro .devoiìo essere 
fatta por iscritto al dettò Capoma^iro, 

.iVassuno degli ,adpii:au^i a partecipare 
ai suddetti lavori deve partire perù dal­
l'Italia, senz'parere prinia coosluso un 
regolare contratto scritto.. 

! alla ileMw& Uel L'a'̂ of.o " 
-'|kA.>B(S»OSTJlL''m CttlÉIHES'K;-" 
j .,Gi perviene 'la 'èegu^nté (ett'ei-a.:. 

, Nullo vi è di vero su quanto, ^ss^rifpe 
il Groemto ' noi ' suo numero 'di ieri a ,nno 
riguardo nel dareil.resoóontb della | seduta 
di domeaióa alia Società Operaia''Generale 
4 i M . s... ^ , . . . . .,,, . • 
" ]??r 'p'àréoohi "anni" feci parte àsi'Òon-' 
Biglie di tale-'Società' mai però come" Di­
rettore. I ' I.' 1 • 1 

l a quanto poi aldire'-ohaioda direttore 
(ohe non fui) abbia,-^ostagliata .la Camera 
del ^Lavoro .-0. falsissimo, ed i verbali 1 ne 
possono fare fede. . :., j - • 
j , .Anzi, è tutto l!opposto, poiobè appena 
istituita, in Udine, la Ornerà "del Havoro 
^ui chiamato *a far p'arte * dell'ufftoì'o'Oen-, 
trala^ e non mancai di interessarmi in fa? 
v3ro]'dì questa 'iBtituzioKó'.col''portare, la' 
mia !mOdestalintèlligenZai''ed'attività in'fai; 
iVQie'della Camera stessa! .if ' " >-J 'i' ' 
,;,-l'ili sempre! rispettoso di ituttiU-.dogmi 
e oo|ivii)ijii9ni,jpolitiQhe, oonvinto»petd esser, 
doyaroao ohe la olaase lavoratrice abj)j^,a(i-
^nfe?e89»|8i.. .per un. ,migl.iQrii%?ntQ esgn?-' 
Bjipo é.'mortìé, pila è quiilLl,;̂  "oha-jla Qa-, 
mbfa del'Lavoro si prefigge. , ,. , 
J; ^^UdiiKiaiiìMrxglSOp., \ '] . ' . ,< 

• < ' " ' ' .';'',.,-'•• , •' ,,'-̂ .Z CIW B̂Bjil. ,̂ , 

; Dalle ore zero dal giorno 21 M»rzo 1906 
alle 'ora 24 daj giorno.,stesso, tutti gli,tufi 
flci tJ3legi;̂ floi,,.poasfmo ,acoattar6 .telegrammi 
dir t t i a passeggeri del piroscafo «.Si-, 
oiha-'j . 4ella , Bopieta ^l j^fivlgazione,; Qef 
aerale Italiana. ' , '̂ . T ; , ', • ' 

1 telegrammi appoggiano all'ufflUb,'Se-
màfòrltìJ'di Paim'aria. '"' '' 

La tassa» per warola è' di' lire 0.63 oltre 
1» |»fB»,.9>!i|jnatî t jèi;il|,.via,1i^pptre,,^: 

Camera di Commercio 
Aiiunanza dal 16 muna taOS 

(Seguito della'diaouBSione v, N, 6'7) ' 

La ia»ià aligli spirili in'ilapparto all'In'̂  -
dustria dall'aneto 
il Presidente crede opportuno ohe 

la Camera oonfermi col proprio voto 
la domanda ohe la Presidenza ha già 
formulata al Ministro delle finanze oiraa . 
il progetta di legge sagli spiriti, ii.quale 
omise di provvedere all'industria dell'a-
deto a base d'alcool, 

Muttati riferisca sulla questione. 
La Camera, rilavato, ohe 11 disegno 

di legge aumenta di dieci.lire la. tassa 
di fabbricagions e. la sopratassa di oon-
ftne (lell' aìeooli esprime it voto ohe 
d'aitrsttaato -venga acore»ciuto l'abbt)0-j. 
no della tassa suU'alaool impiagato nella 
fabbricazione dell'aceto, affioshA non 
sia alterato l'attuale rapporto fra la 
tassa e l 'abbuono. 

Argomenti da trattarsi dal Gonillata ese-
. oulii/o'deli'uniAns dalie Ckmaro. 
" Il ' Presidente annuncia ohe it Co'òtl-
tatb esaoutìvo dell'Unione delie Gatpera 
di ooùimeroio' dal Ri>gaa si riunisce 'in 
Koma nei gior.ai 18 0 19 marzo e ohe 
egli VI' rapprese.te'rà questa Camera. 

Dei numerosi 0 importanti argomenti 
iscritti Bell'ordine del giorno di quelle 
adunaìiza arano pervenute alouno reìa-
liloni soltanto. Su queste rtieriranuo i 
oonsiglieri; Raetz, Mozzati, De Marchi 
e Bardusoo 

Saeli riferisce sui serviti postali 
' interni e riassume lo studio della Ca­
mera di .commercio di Milano, la quale 
propone : 

a) di ridurre l'affrancazione della 
lettera semplice per l'interno a cen-; 
tesimi 10 ; 

b) di ridurre il prezza -islia cartolina 
semplioe a ceiit, b e a oent.'ÌO la oar-
tollna doppia ; , . ' ' 

0) di mantaf ere l'affranoazloue degli 
'stampati a qeqt. 2 ogni 50 grammi ; ' 

d)coo3eguèntem'èntèail|atimenta_della. 
oòrrisponcleuza, di aumentare razioos'-'-

' mente il personale, adibito agli uffici . 
postali e il uumoro degli affici stessi. 
• Il oons. ilaetz propone che la Ca­

mera si associ a questi voti, con l'ag­
giunta che la tassa suite oartoiinè, Illu­
strate sìa porlata a cent, 5, cotné .ooilà-' ' 
penso alle, saddette riduzioni di tariffa.. 

La Camera approva. 
Multati rtCerijoo sui disegno di legga 

par la tutela del commercio delle ma­
terie utili. all'agricoltura. Riferisca . 
pure, in merito alle tariffa ferroviarie 
par 11 trasporto dell'acetato e del solfato 
di rame, rilevando ohe la Camera di.. 
Mantova, oome anni or sono la nostra, ' 
domanda ohe il commerolaste non sia' 
escluso dal beneficio della tariffa 109 D. ' 

Orter si associa. , , , 
' La Camera approva le aonolusioni ' 
del oons. Muzzati, 

Se Marchi riferisse sulla msnioriB 
pubblicata dalla Camera di Milano in-

, torno al regime fiscale degli xuaa/ieri 
e conclude,coi proporre d'unirsi alla 
aonsoralla neii'invocare dal 'Governo 
che non venga nuovamente aumentato', 

'l'elevatissima tassa che grava snirtn-
'dustria italiana dello zucciierp, utile 
alle class), lavoratrici att'|tgrìooltara è 
.alt' igiene, '4.che aia invece studiatfi lina 
riforma intesa, ad accrescere il oon-

' stimo, dellp zucchero, alleggerendo l'o­
nere sopportata dal consumatore, qoù 

i^pportune ridazioni del dazio doganale 
e della tassa di fabbrióazibne. , 

La Gamera. approva, . ^ 
Barduscp riferisce che l'Unione h a ' 

indetto un referendum oircS( l'opportu- , 
ulta di conservare 0 di abolire, nella 
pi'opa.dta riforma dqUa legge' suli'tnt-

•posta ' di ricchezza mobile, i'aftuala 
sistema do! concordato fra l'agente ,e it' 
ooatriltueateLaPresidon;à,3eutitaaaóhe. 
i'AssouiazIane di cominaroianti e indu­
striali del Friuli, è dal parere ohe il 
(Sistema debba essere conservato. 

, Faelli e De Marchi si associano. 
La Camera approvai 

Gonio òonsuntivs dei'MBàazzinrgen'BraH 

< • Preso atto della relazione' presént'aià 
dalla GoKimissioae.di vigilanza 9 delle, 
spiegazioni del presidente.e del consi­
gliere l^n^ivbi laj.Cgpera approvali i, 

'.conto oposuptivo del 1904. dei, Magaz­
zini ;generaii- - , , , . ; , . , , ; 
, Non. essendo presentate! altre propp-.. 
ste, la seduta à lavata. ,1- : .. 

IlcpreBldente-, 
..MOSP.'DEGO 

Il Segretario 
G. Fa2i»<ùtù.. 

; Camera del Laroia di UdmeeProTÌDGia 
[ Il GDIÌZÌO di protesta pel iteèato.siissidìi) 
i Siamo informati ohe la Commissione 
\ Esecutiva, nella sedata di ,ieri sera ha 
! deciso di attendere la prossima seduta'-
' del Consiglio- Comunale prima di stabi'- ' 
t . l ire il giorno in cui si dovrà tacere il 
; Comizio di protesta contro il negata 
• sussidio alla Camera del Lavoro daltit 
I Gttint^ Prov, AmipipistratiTa, 



IL FRIULI 
R. S t « « > a n e d i Mi»At« E q i t l n N 

Dal depoiiito di Ferrara, aggi arriverà 
a qaeata «tazione di Moatd Equina, lo 
stallone Ga«ernatiTU < Spleadid » ohe 
l'anno scorsa iusoiitrò il pieno faTore 
degli allevatori friulani, por lianzionare 
durante la oampagaa da marzo a luglio. 

Lo ataliooe è di razza ÀngloOrien-
talo figlio di < Allegra » (dii Molton) e 
di < SuMi » p. f. araba (da Cucii e 
Pfllnrn). 

Di domani, andrà In vigore il se 
gunote orarlo : Mattina oro 8, aera ore 
quattro. 

La oadMl* di un utthvìttaa. 
Ieri sera verso le 7 9" abbriaoo ri­

dotto in uno st^to da far achifo, per­
correva barcollitndo la Via A, Lazzard 
Moro. V 

Quando fa di fronte alla casa se­
gnata col N. 57,"'tramazii!d a terra. 

Un pietoso giovanotto lo rialzò ed 
in rlDgraziamentà si, ebt>o,.,. un tacob 
d'ingiurie ! '• 

L'ubbriaco, che è un operalo di 
Ghìavria s'era prodotta una ferita alla 
fronte e sempre.'be.stemmlando e bar­
collando si diresse verso la barriera. 

Immaginarsi quando'dov'esser giunto 
a casa 1,.. j 

Qil ubbplaohl di stanoMe. 
Si pad ben dira ohe la notte soorsa 
aia stata quella degli ubbriaabi 1 

Schiamazzi e ganti a tutte le oro, 
scenate nei catfè, nello osterie, nelle 
pubbliobe vìe colà donne d'infimo rango. 

Bisti il dire iMie furono sei lo con-
travvesziosi olsTate dalle guardie di 
città. 

Due individui, al GaSè della Nave 
fecero il diavolo, a quattro. 

Condotti in guardiola furono perqui­
siti ed uno teneva io portafoglio la 
somma di 1225 lire! 

F e r n v « r r i i iba to 9 U v e ieri seca 
venne arrestato certo Furi Clio Batta da 
Hemaazaoco, fornàpciaio alle dipendenze 
della Ditta Bizzani'fe Cappellaii. 

Fare ohe le 9 lire le abbia destramento 
involate l'altro giorno dalla tasca di certa 
Bussi Siena, da Boma, olie si trovava nel­
l'osterìa ^alla t Citttl di Buenos Aires > in 
Via Aquilda- N. 108. 

Al M u à n g n a t o ì i Col 1 corrente 
l'antica ..osteria «alla Colomba» in Via 

. Pascoliti venne assunta da nuovo pro­
prietario. L'ottima qualità dei viài, la 
buona onoina- alla' Casalinga e la mi­
tezza dei prezzi dando affidamento al 
conduttore di vedersi onorato da nu~ 
merosa aiientela, 

Bellaltino mstaopaiaaioa 
UDINE — Riva Castello 

Altezza sili mare m. 130 — sul suolo m. 20 
ieri 20 ; vario. 

Tompetat. mas, 13.7 I Minima 4.8 
Media: 8,86 ' 1 Acqua cad. mm. O.B 

Oijgi 21 marxQ ore 8: 
Termometro 7.2 | Min, aper. not. 2.9 
Barometro 760 1 Stato atmos.: vario. 
Vento: ÌÌ. \ Frese.: etazionatis. 

Buaniî  uaanza. 
OfftrUifaUt atta Oongregatiaiu di Carità 

in tHorttai' 
Fantolini Antonio : Linda'Valentino lire 

1, Tonini Angelo 3. 
Bgidio': oav.. dott. Oiacomini ; Colombo 

Angolo lire'3, Giuseppe co. Dò Pace 2. 
JLIIa.Colmla Aìpina JPHtilaaa m m«rM Si 
Luigi. .Seppenliofer : ]?amìglìa tecrucci 

L. 2, Emilio Fico 2. 
Michele Giuliani : Emilio Fieo L. 2. 
Luigia Elva ^opeili : Eiaiglio Pico L 3. 
Al Cìtmiiatt'l^òuiù dtlVlnf. <n «lorM di 
Angelino Peressiui : liomano Autonini 

L. 1. 1 

Tftafpl ad Ai*io« 
l ' e a t r o TiSXxìJsr^ra. 

L> E KM Jl H I 
Quelita sera terza rappresentazione 

del 'opera..SrnanJ. 
Ingresso platea e loggio L. 1.50, Studenti 

munitici (;c3Bera'L. 1.—, Id. signosì.Sot-
t' UiBciali L.i.75, Id. piccoli ragazzi o. 75, 
Poltrona (oltre l'ingresso), L. 1. - , Sedia 
l'isorvUta L..0,80, Loggjòno p. CO,' Palco 
in I.a 0 Il.a.' loggia L, 8. 

Cponaoa giudiseiapia 
Corta d'Assise 

UN FISATRICIOIO 
Oggi alle 10 è incominciato il prò-

cesio contro Da Luca Pietro fu An­
gelo, d'jnni 40 da Treppo Graude, con­
tadino, accusato di omicidio oltre 
l'intenzione per avere la sera del 
39 novembre 1903 nel proprio paese 
mediante un colpo di coltello diretto a 
comAiettere una- lesione personale, de­
terminata la morie del proprio ffftel!? 
Luca avvenuta il 18' dicembre suocés-' 
sivo per infeiiione del sangue dovuta 
all'introduzione di germi portati dall'ar­
ma feritrice. 

VK'SOUO 11 testimoni di accusa e 11 
di difesa. 

DìfeiJBorl.!'AvV.'Oriussi e Bertacioli 
li processo desta vivo interesse. 

SICCO£A POSTA 
L. h. San Giorgio Eioh : graditissimo, 

sempre, oome vedete. Ricordateoi spesso, 
Am. P. Bi Codtoipo.l impossibile oggi, 

è arrivata troppo tardi e come vedete il 
Direttore 6 assente. 

Kappa, Segnaooo : A domani per man­
canza di spazio. 

Il, FODIINO. 

Interessi e Cronache FrorioGlaU. 
AulaaOf 20. — {Fauni) — Aljll-

nlsmo. — Ieri una compagnia composta 
di 8 giovanotti di Aviano sali fiao alla 
punta di Val del LAf, altezza m. 1260. 

Partirono da qui alle una pom ed 
alle 3 e mezza, si trovarono e 3|4 circa ' 
della montagna. 

Della suddetta compagnia 3 soli, e 
cioè 11 sig. Meneghelli Mario, Samaelli 
Renato e Coletti Riccardo sfidando pe­
ricoli nonché la neve ohe per un tratto 
di 300 metri oiroa misurava l'altezza 
di m. 1.70 arrivarono al aulmine della 
detta montagna deponendo una bandiera 
verde ed una bottiglia oou dentro ana 
dedica e firme. 

Il viaggio fu felicissimo benohà non 
maocarona incidenti che non portarono 
conaegaenzs. 

Un elogio ai bravi alpinisti. 
8 u i a i 20 — Cttstltuzlona d«ll4.S!i-

olelà < DemooratloB. * '•^-I«rioalla,ore 
13 si riunirono buon numero di citta­
dini di Buia nella trattoria < Alla Stella 
d'Italia » per costituirsi in Glrcob Da-
mooratico Bulese. Gl'intervenuti eles­
sero 10 persone per formare il consi­
glio direttivo II quale resta in carica 
nno al novembre venturo, e dichiarando 
costituita la Società Democratica Buiese, 
stabilirono dì aderire alla Demooratica 
Friulana di Udine e di domandare l'i-, 
scrizione nel partita Radicale Italiano, 

Lo Statato elaborato da una oommis-
siane apposita, fu approvato all' unani­
mità e fu dato mandato di fiducia al 
eonsiglio direttivo per iniziare 1' opera 
politica, amministrativa e sociale di detta 
Società. 

I soci iscritti oltrepassano già il cen­
tinaio. 

Banda. — Ieri, giorno di s. Giuseppe, 
la nostra Filarmonica fece servizio In 
piazza g Stefano. Assisteva nameroso 
pubbllc). 

Esecuzione accuratissima. 
Bravi bandisti, peccato però che vi 

lasciate desiderare un po' troppo 1 ! 
C l w i d a l a ,21 — Gontiglio Comn 

naia — Alle 16 di ieri si riunì il Con­
siglio comunale per la nomina della 
Giunta, Brand presenti 16 cousigiierl. 

Sette, rappresentanti la minoranza, 
votarono scheda bianca. 

Riportarono gli altri voti i signori: 
Paschioo Antonio, Uesaglio Antonio, 

Angeli Gio. Batta;' Leìoht dott. Pietro, 
Albini nob. Lorenzo, Porciani nob. Giu­
seppe. 

I quattro primi costituiscoDO la Giunta 
effettiva, 1 due ultimi membri supplenti. 

II sig. Angeli foagorà da Sindaco. 

S a m o n a i 20 — Ancora lo sfresio 
ad un monumento nazionale — Che ne 
ponsa l'ispettore del monumonti? — 
L'altro giorno vi parlai di un lavoro 
che sotto la direzione del sig. Martina 
si eseguisce per ordine dell'arciprete 
di Gemona nel nostro Duomo. 

A parte ohe l'Arciprete non essendo 
assolutamente padrone della chiesa, ma 
uno stipendiato di questa, non ha il 
diritto di ordinare lavori di nessuna 
sorta, io mi meraviglio di una sola oosa 
e cica che l'ispettorato dei monumenti 
permetta l'esecuzione di un ìavoro de­
turpante la facciata di un monumento 
nazionale. 

Della commissione d'ornato nominata 
dal Comune è inutile parlare, poiché 
so questi funzionasse, a quest'ora i la­
vori dovrebbero esser stati sospesi e 
dovrebbe esser stata rilevata la con­
travvenzione alla Fabbriceria del Duomo, 
che non presentò alcun progetto. 

I fabbricieri signor Giacomo Pittini, 
.Tomaso Stefanutti e don Francesco 
'iBlia, in uno al direttore dui lavori ez 
maestro Martina corrono inoltre un 
gravissimo pericolo, quello di pagare 
di bprsa propria quel po' di multa colle 
conseguenti responsabilità penali .'di coi 
fa cenno, (a legge giugno 1903 sull'as­
sicurazione degli operai contro gli in­
fortuni su! lavoro. 

Purtroppo le leggi ci sono ma per 
burla, poiché rediatno che a Gemona 
non si applicano. 

La gita dal Giroola Mandolinistioo — 
Ieri sera il locale Circolo mandoliuisticQ 
si recò ad Artegoa ove esegai nn con 
certo a beneficio della Società « Con­
cordia a Progresso > dì quel paese. 

La sala Perini era affollata, molti 
pezzi furono bissati, tutti applauditi. Il 
maestra Prezzato e tutti i soci furono 
festeggiati. 

Biaota Fforineiala AatoiiiiìstistiTa 
(Seduta del IS maria 1905) 

Altari comunali approvali 
Udine. — Consenso o riduzione ipo 

teca B carica del Consorzio Ledra-Ta-
gliameiito. 

Idem. -— Monte di pietà. Cessazione 
affittanza e sua continuazione. 

Aviano. — Ufficio postale, Vincolo 
nitraquinquennale del Bilancio, 

Fiume di Pordenone, — Tariffa tassa 
famiglia. 

Resintta. — Aumento di stipendio ai 
medico coadotto. 

Artegna, — Sussidio pel manteni­
mento di un tortilo di razza svizzera. 

Savogoa. — Regolamoato tassa oser-
oizio, 

Buia, '— Cessione a Pietro M>ittioni 
di ritaglio di fon lo comunale sul piaz 
cale del mercato. 

Paalano di Pordenone, — Regola­
mento tassa eaeroiz'o. 

Idem. — Idem. Idem vetture e do­
mestici. 

Morteglìano. ~ Mutuo per provvista 
di nuove mappe e registri catastali. 

Pagnacco. — Concessione acqua po­
tabile a cinque privati. 

Zoppola. — Vendita di terreno «1 
signor Vittorio Sellan. 

Spilimbergo. — Assunzione a carico 
dal Comune dell'impilata di &. M, sugli 
stipendi degli iosogaenti. 

S. Vito al Tagliameato. — Regola­
mento per il macello pobblìeo. 

Ampezzo. — Autorizzazione a inten­
tare lite alla ditta Spangaro, 

Preso atto 
Udine, — Monte di Pietà. Preleva 

mento dal fondo di riserva. 
Espretao parare tavorevele 

Tarceato — Esattoria consorziale. 
Sostituzione di parte della cauzione. 

Bilanoi 1006 
Traveaio, Pordenone, Rivolto, e Tar-

cento. — Autorizzata l'eccedenza della 
sovrimposta. 

Pagnacco e Propotto, — Idem. Idem, 
e rimesso il Bilancio alla Prefettura 
per i provvedimenti dì competenza 

Maiaoo,' :•—. Ordinata l'iscrizione di 
ufficio della spesa per le roste al Ta-
gllamento e le «outegneotr variazioni 
del bilancio. 

Villa SsDtiaa, — Avendo già «ìito-
rizzata l'eccedenza" della govrslmpo'ata, 
Il Bilancio viene lioenziato per i pruv-
redimenti della Prefettura. 

Brugsejra. — Acquisto, di terreno 
per l'ampìlamegto, del cimiterb. Non 
venne espresso alena parare aalla pro­
prietà 0 libertà, del fondi, pur rioono-
sceudo l'oppuriunità dell'acquisto. 

Altari non approyali 
Pasian Schiavònesco. — Riparto dei 

oonsiglieri oopiunali per frazioni. 
Budoia. —, Regolamento della tassa 

sui cani. 
Rioorsi respinli 

Veline. — Ricorso di un privato con­
tro la tassa s.nlle vetture. 

B.udoia,' — Ricórsi di due privati 
contro la tassa sui cani. 

Hote e notizie 
Durante la crisi 

L'OD, Qiolitti ha mandato il suo pen­
siero a Montecitorio. Egli che ha indi­
cato prima il Fortis oome suo succes-
eore, lo mantiene ancora e la indica 
almeno con Tittoni. Però le sae sim­
patie sono naturalmente maggiori per 
il primo. 

La coDcentrazione delle Sinistre é 
quella ohe occupa molto i corridoi della 
camera in questi giorni e ai vorrebbe 
che Sacchi entrasse in questa combi­
nazione. 

Sonuino é assiduo a Montecitorio e 
sembra che Sacchi sia più vicino s lai 
che non a Fortis. 

Intanto Redini corre sui mari, ma 
non potrà arrivare che a guerra fiaita. 

Per stesserà, dopo cioè le riunioni 
dei gruppi si-potrà sapere qualcosa di 
preciso, liiitanto tutti cercano di prea­
dersi dàlia loro quel centinaio di de­
putati nuovi ohe ancora non si sono 
schierati in questo od in quel gruppo 
e ohe po/isono influire molto sul voto 
che, pare, si avrà giovedì. 

Guido •Sacelli e i suoi amici hanno 
presentato 11 seguente ordine del giorno: 
« La Camera, udite le dichiarazioni del 
governo e eonvinta della necessità di 
una politica liberale di Sinistra, passa 
.all'ordine del giorno ». 

P e r c h é 
i giapponesi sono piccoli? 
Il « Crono Ki>rou », uno dei princi­

pali giornali giapponeni ha pósto questo 
interrogativo., Sembra che dopo le loro 
ultime e rumorose vittorie, i giapponesi 
siau desolati di un essere di statura più 
alta. Un gruppo di medici del Giappone 
ha studiato il problema. I medici giap­
ponesi, dotti quanto 1 loro generali 
sono Capaci, diedero U seguente spie­
gazione : 

In ogni tempo i giapponesi si sono 
accosciati aopra dei tappeti e mai al 
servirono di sedie. Ne risaltò così un 
difetto nella alroolazione del saligne, 
difetta il quale ha impedito lo sviluppo 
normale delle partì inferiori del oorpo. 
Senza voler ricercare ae non vi siano 
altre ragioni per spiegare questa man 
oanza di statura, bisogna convenire ohe 
la spiegazione data qui aopra é pertet 
temente plausibile e scientifica. La cir-
colazione imperfetta del sangue ha una 
notevole ed immadiata ripercnasione 
sugli organi, ed allorquando a questa 
circolazione imperfetta si aggiunga la 
poca abbondanza e la cattiva qualità 
del sangue, si produce in oanl individuo 
di qualsiasi popolo, l'indooolimento, la 
sfinitezza, la mancanza di sviluppo. 

Pei fanciulli d'ogni paese ciò signi­
fica la rachitide. Non è necessario di 
andare al Giappone per averne la prora, 
fra le persone che ci attorniano, o-
gauno di noi paò disgraziatamente tro­
vare esempi numerosi. Citeremo, a 
qaesto proposito, usa lettera del Dott. 
Luca Cassese, medico Chirngo Con­
dotto di Castelfranoì (Avellino). 

< Ho nella mia clientela - - egli scrive 
— una bambina la quale era divenata 
profondamente cloro-anemica. La cir­
colazione del ano sangue era mal sta­
bilita e il suo stomaoo, divenuta de­
bole per questa ragiono, aveva un di­
fettoso funzionamento. Ne era risultata 
una-completa assimilazione del nutri­
mento. Di tutto ciò ch'essa mangiava 
paco profitto traeva. Ne aeguiva na 
deperimento accentuato in tutto l'or-
ganismo, una magrezza progressiva, un 
rapido disperderei delie forze, una 
mancanza d'appetito, di colorito, un 
rallentarsi di tutte le funzioni. 

Ho tentato di guarirla a mezzo delle 
prescrizioni usate dalla farmacopea io 
simili casi, ma questi rimedi ebbero 
aoa efficacia assai disantibile. Allora 
provai colle Pillole Fiok di cui avevo 
sentito parlare molto da parecchi col-
leghi miei, e dopo l'uso di sole due 
scatole la mia ammalata aveva già con­
seguito nn benessere straordinario. 

Di fronte alla gravità del oaao bi­
sogna convenire che le Pillole Pink 
sono un medicamento di una potenza 
veramente superiore, e sono d'avviso 
di ordinarle sempre nelle malattie di 
spossamento di qualunque natura queste 
siano. » 

Le persone cui la cura delle Pillole 
Pink, cosi rapida, cosi semplice è ne 
cessarla, troveranno queste pillole in 
tatto le farmacie e al Deposito A. Me­
renda, Via S Girolamo, 6, Milano. Lire 
3.5U la scatola, lire 18 lo 6 scatole, 
franco. Un medico addetto alla casa è 
alla disposizione delle persone che 
hanno bisogoo di sohiarimenti. Sì ri. 
sponde gratis. La cura delle Pillole 
è indispensabile alle persone colpite di 
anemia, clorosi, neurastenia, debolezza 
generale, mali di stomaco, reumatismo, 
debolezza nervosa, apoasamento, emi­
cranie, nevralgia, sciatiche. E' il me­
dicamento più potente qhe la scienza 
abbia prodotto per lottare contro que­
ste affezioni. 

REGALO 
elegante Album per cartoline illustrate 
n «hi invia il proprio indirizzo e uu 
francobollo da cent. 10 al Corriere 
Nazionale Via Sirtori 18, Milano. 
^ —.——« 

Disordioi aU'UnWsisità di Fadova 
In causa della mancata - concessione 

supplettiva d'esami per gli studenti del 
primo biennio, si ebbero gravi dìsor- | 
dini e atti.di. vandalismo. 

L'università è chiusa fino a ano' 
ordine. 

ECHI RUSSI 
1 giapponesi a Kai-iuan 

Un distaccamento giapponese qcoupò, 
il 19 corrente, Kai-Inan a 20 miglia 
al nord di Tieling. I masi tentarono 
alcuni contro attacchi, ma furono re­
spinti. Furono bruciati i ponti sulla 
strada principale ' a sud di Kay-Iean e 
distratti parte di quelli sulla ferrovia. 

Le perdite — 3 0 0 mila uomini 
Si calcola che a Muekden ì giappo-

Desi abbiano perduto 52,000 uomini di 
cui 1000 ufBoiali e i Russi 2-10,000 tra 
morti, feriti e prigionieri, 

Kuroptiiatitina resta 
Pare che Kuroptaikiae resti al co­

mando di un corpo d'esercito e ciò av­
valora la voce che si mandi come ge­
neralissimo il granduca Nicola. 

E MERCATALI cHr.-propr. rsif'On». 

Per Stadio o ààsnda CQfflierGiale 
Trentenne serio, attivo, pratico ine-

ceppibili referenze, cerca occupazione 
sjnto eontabile, cassiere, magazzeniere, 
ecc. Occorrenoo cauzione miti pretese, 

Offerte non anonime al nostro Ufficio 
d'Amministrazione. 

Da venderà 
a buonissime condizioni Trebbiatrice 

compiila con relativo svecciatoio. 
Per trattative rivolgersi presso l'am 

ministrazlone di questo giornale. 

per Famiglie, Istituti, Cooperative ed AlbfreU. 

Esport&Ktone mondiale all'tai;rouo ed al miottto. 

P. Saaao e Pialli enefllla. 

M Ettore GMaroittìni 
S P K G I I & I I I S V J L 

par la MALATTIE jN'TERNE e NERVOSE 

Tiiita daib i3 aSt 11 - ieiiiatoiinaTo, H. 4 

AfflELÌÌTNODARr 
OstetrioB etnrnenziata dalla R. UniversiìA 

di Padova 
Perfazionaia nel R. I. 0 . Geneolegioo 

di Firenze 
O i p i o m a l a In m a a s a g g l a 

oon unanimità e lode. 
Servizio di massaggio 

e v i s i t o • domioi l io . 
Osletrioa comunale al IV riparto. 

la oonsnltaiioiii ogni giorno dalle m 13 alle IS 
Tia (Uovtumi d'Vdiae, TX, 18 

O D I N I i 

7 
Alberto Raffaelli 

Chirurgo DmHsta 
xmxss 

Piftxxa S. Giacmio (Casa QiacamBUi) 

ìmMa Laboratono Gìiiiiiico Fanitaoeiitiìta 
Giulio Podfaooa 

Emulsione Podrecca 
d'olio puro di fegato di merluzzo innltera» 
bile con|ipofoaGiti di calce a soda o soaiianzo 
vegetali. Detta omulsiouo por la sua inal-
terabilitik 6 ritenuta fra tutto la miglioro. 

Essa gode interamente la fìducia del 
pubblico per gli spleadidi risultati ottenuti 
nelle persone affette da Anemia, Bachitido, 
Sarofola, Consunzione. 

Di sapore gradevoliBsimo viene digerita 
od assimilata con facilità assoluta. 
. Premiata oon medaglia d'oro all'esposi­
zione internazionale di Boma, 1903 ; Pa­
rigi, 1D04 ; Q-ran premio e medaglia d'oro; 
f ìrouze, 1904 : medaglia d'oro ; Londra) 
190d; Oran premio e medaglia d'oro. 

V e n d i t a : In bottiglia grande lire 3.00; 
media lira 1.75 ; piccola lire 1.00 franca 
nel regno; — Sconto ai rivenditori. 

Dott. UGO ERSETTiG 
Allievo delle Cllniohe di Vienna 

SjeGUllsta isr l'Ostetricia-ataoloiLia 
Oanonl laz ion i d a l i e IO a l l e 18 

tutti i giorni eccettuati i festivi 
VX*. t i U R U T T I . N . 4 

l 
OFFICir^E YELLISCIG 

UDINE, presso la CMesa ialle Braàe - GIVIDALE, Piazza M B Cesais 

MCLBTTE • MOTOCICLETTE • M M O B I U • IMPIATO TELEFONICI 
Suonerie - Parafulmini - Gas acetilene 

Novità: Apriporte elettrico (brevetto VeUisig) 
fiAZO&ENI per carrozza e per stadio (brovetto Tellisig) 

Spscialità: 
Riparazione immediata di qualsiasi accumulatore 

— = 0 P a g a m e n t i ra tea l i « = — 
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• • __•_ SI fieevono ggi^J/fMnli,, pgessfl llmininisWona fel Éognale in CSÌBB, Via M e t a N. 8. 
^ 

Wl» 
La farina Lattea Nestié preparata a baso di buon latte delle alpi svizzere 

costituisca il miglior alimento pei bambini: supplisco l'insufficienza del latte materno 
e facìtit^ lo svezzamento. 

È raccomandata da tutti i medici porotiè ci d6 l'alimento più sostanzioso a 
completo la cui preparazione non richiede che un po' d'acqua. 

1 ' Vandlu innui dal " 
prodoKI Naitli S9 mlironl ili utioi». dnlle imttaKlonl " ^ W 

Consunto olornajlsn di 
tallo dolio l l f l fin ti IMOIIO litri 

— T P 
I 

Signóre ìli 
• I capelli di nn calore b i o n d o dotraio lono i più balli parchi '̂ neato ridona 

al viso il fascina della balloiza, ed n questo acopo rispondo splendidamente l a 
mevavlfflléjiii 

ACQUA D'ORO 
preparata dalla Freni. Profumeria 

A N i T O N i O l - O N Q E Q A 
• -S, Salvatore, 4825 - Venezia 

poichì con questa spccialit» si Ai. ai capelli il più 
bello e naturale coloro b i o n d o oro di moda. , 

\iece poi specialmente raccomandata a qnello 
Signore ì di cui capelli biondi tendano ad oscurare, 
mentre coll'nso della suddetta specialiiì ai avrà il 
modo di conservarli sempre più simpatico e boi co­
lora b l a n d o oro. 

È-saebe-da proferirti alle altre tutte sì Naiiouali che Estare, poicliè la più 
nnocna, la più di sicuro effetto e la più a buon mercato, non costando che sole 
L. S.fiO alla bottiglia elegantemente confezionata e con relativa istruzione. 

Il Effatto,.8icuris8iinoi - Massimo buon meroato 
I n U d i n e presso il giornale II Friuli ed il parnico. A. Oei'vaautti in Meroatoveochio 

Rubrica utila ^ 
e, pai latlopi 

Ferco-vie . 
Partenze Arrivi -Partenze Arrivi 

da Udine a Vmtniia da Tenexia a Dàin» 
7.43 

10.07 

17.65 
23.26 
4.20 

0. , 
A. 
D. 
0. 
U. 
D. 

4.20 
8.20 

11.25 
13.15 
17.30 
20.25 

S.33 
12.07 

,.U.i5, 
'17.4S 
32.28 
23.06 

D. 
C. 
0 . 
D. 
0 . 

da I7dtne a P<mMih« 
0. 6.17 .;,,9.10 i", 
D. 
0. 
D, 
0. 

7.58 
10.35 
17.16 
17.36 

da Udini 
0. 6.26 
0, 8.00 
U. 16.42 
0. 17.26 

9.65 
13.39 
19.13 
20.46 

a Tritate 
8.25 

11.28 
19.00 
-0.28 

4.45 
6.05 

10.46 
14.10 
18.37 

M. 23.30 
daPonteblia a Udifje 

O; .•46£r?5.i7.38 
9.28 

14.39 
16.66 
18.-10 

da Trieste a Udine 
A. 8.26 11.06 
U. 9.00 
0. 16.40 

)M. 21.26 

D. 
0. 
0 . 
D. 

11.00 
17.09 
19.40 
29.07 

12.60 
20.00 
7.32 

(*) Questo tr^no si ferma a Sorizia, dove 
oauvieue asf^ttsie circa 7 ore e mezza. 
da Udine a CHvidaìe da Oividale a Udine 
M. 6-64 
U. 9.5 
H. 11.40 
U. 16.05 
M. 21.46 

6.30 
9.32 

12.07 
16.37 
22.12 

M. 6.35 
M. 9.45 
a. 12.36 
M. 17.15, 
lE. 22.25 

7.02 
10.10 

.13.06. 
17.48 
22.50 

daCatarea aPoriogr. daPortogr, aCaaio'sa 
A. 9.2S 10.06 0 . 8,22 . 9.02 
0. 14.S1 15.16 0. 13.10 13.65 
0. 18.37 19.20 0. 20.16 20.63 

.daCaearta a Salimi. daSpilimt. aOaaarm 
0. 9.19 10.03 0. 8.7 8.63 
U. 14.36 16.37 U. 13.10 14.00 
0. 18.40 19.30 0. 17.23 18.10 

Udine 8. Giorgio Venexia 
M. 7.59 D. 8.04 10.00 
M. 13.16 U. 14.15 18.20 
M. 17.66 D. 18.67 31.30 
M. 19.26 20.34 . — . -
{•) Con questo trono si prendono le co-

ìneidenze ohe concedono di giungere a Pa­
dova alle 10,26, a Bologna alle 13.43, a 
Firenze aUe 16.17 e a Boma'aUe, 21',45. 

' Udine S. Giorgio Trieste 
Jf. 7.10 D. 7.59 10.33 
M. 13.06 ('"IO. 14.15 19.48 
M. 17.56 D. 18.67 22.40 
M, 19.26 '20.84 ' —.— 
(***) Con questo' trono ooimdde il di­

retto che pati^ da Milano alle 1B.5 e tocoa 
Verona alle- 16.10.' 

Triist» 8. CHorgio 
M. 8. 

M. 
D. 

12.30 
17.30 

10 
9,10 

17.00 
14.50 
20.53 

I7difl< 
8.58 
9.58 

18.36 
16,50 
21.39 

Tramvia a vapora 
da Udine a S, 

•B.A. S. T. Damele 
8.15 8,30 10.— 

11.20 11,35 13,00 
14.60 16.5 16,36 
17,35 17i60 19.20 

daS. a Udine. 
Daniele S,T. B.A. 

7.80 8.35 D.— 
11.10 12.26 - ~ . ~ 
13.55 15.10 15.30 
17.30 18.45 —— 

Yenenia 8. Qiorgio 

T 7.00 
10.26 

D. 18.60 

8.10 
9.10 

14.60 
1|?,00 
20.68 

Udmt 
8.68 
9.58 

16.50 
18.36.' 
21.39 " 

(**) Con questa corsa coinoide quella ohe 
farte da Boma alle 14,30* del giorno in­
nanzi, toccando Firenze alla 20.60 e Bo 
loi'iin ali" 1 10. 

Servizio dalle corriere 
7«r Cividale — Recapito all'«Aquila 

Nera >, via Manin, — Partenza alle ore 
16.30, arrivo da Cividale alle 10 ant. 

Pejr XrimiB — Recapito idem. — Partenza 
alle ).6, arriyo da Nimìs :alb 9 oifpa ^bti.,, 
di ogni luàHbdì, giovedì'è'-sàbafe','"''• '•• 

Vtx Fonnolo, Hortegliasc, Castious— 
Beoapito aÙo cStiùlo al Cavallino .> 
via PoBooUe —Partenze allo 3.30 ant. è 
alle 16, arrivi da Mortegliimo alle 9.30 
e 17,30 circa. ' ' 

Far Bestiaio — Beoapito «Albergo' 
Boma>, via PosooUe e stallo «Al Na­
poletano», ponte PoscoUo — Arrivo alle 
io, partenza alle 16 di ogni martedì, 
giovodi e sabato,,i.iK>,&;; ^ j/j 

7ez Xn-vignano, rana; -Pàlaiii^Ta — 
Beoapito «Al.befgo d'ItiUia» ~~ Arrivo 
alle 9.30 partenza alle 15, di ogni giorno, 

Foi FoToIetto, Faedia, Attimìs — Be­
oapito « Al Telegrafo », — Partenza alle 
16 ; arrivo alle 9.30. 

Fez CocLzoiva, DedegllaBO — Becapito 
e Albergo', d'Italia» '— Arrivo alle 3, 

, partejizst 'allo. 16,30; di''ogni'martedì, 
giovedì e sabato. 

Fsr ;i!sp:i|, Bitrigiuuto^illlortogjjati^, ^4Ìil*Ì 
, r- Beoapito (dio «S alto Paniuzza > Sub. 
, Grazzang,, — ArerLc. alle 10, -part^a 
i, i.nHe 10 ailoànil.uiaRe'3i..e sabàiioiit (>>.?'',' 
Fagnaooo-TI'diiie. IVtonza da Pagnaoco 

,orer7,— Bitorao da Udina;Ore 9 ed ar-
fivA'a'Piignacoo allo lÓ'aii'tV -^ Partneza 
da Pagnacco ore 2 
nrfi fì.'MO nom-

Kitorno da Udine 

i.ift'- ViìKA 

ANTiCANlZlE 
QadstA importante jprepànuùo&À M D 

anft tintura possiedi» la laoGllà di rldonars mi-
rabUmenta ai>aapelU e alla barba ilprìmUlToa 
naturala ooioro hiondo^ oatiagno e ntro^ beUdien 
A vitalità oooiQ noi primi anni d«lla giovi&flua. 
Non macohìa la pello, né la biancherìa; ìnip&* 
diioe la caduta dei iapeiii, ne favorlsee lo avi-
lappo, pnlÌHoe U eapo dalla fosfora. 

una sola bottiglia dolVAnticanisie LoHfftya 
basta per ottene(''e' PofTotto dostderato e garantito. 

IjAKtieanixieLottffaffa è la più rapida delle 
preparazioni progroBnivà finora oonosoiute e ora-
ferìbila a tutte le altre perchè la più, offloaoie « 
la più eoonomìca. '• 

Chiederò il colore oha ai desidera: biondo. 
CMtagno 0 nero. 

Si Tenda presto rAmmlnistrudone del giofnille 
/ {Fru l i i a tire 3 alla bottiglia di grande forraato. 

Mex:oatò dei valori/ 
Gamora dr Commerola di U l̂ne 

Certo wtdio dài'^lori^piaSàé^S-Hi mbi 
del giorno 20, marzo 1905. 

GIBNDITÀ A o/« • 

1 * / • . 

A z i a n i . 
fianta d'Ilalls 
Fonrovle Meridionali 

• Med i t eman • 
Soci^tt V n e t a . . . . 

Obbligazioni. 
Farrw. Udino-Fontebbc 

, MoridiODali 
,, Hadiltfraaee i 'i, 
, Italiane S o/t • . 

Cittì di Koma (4 •/> «•) . 
Cred. oora, e prov. S 'U 

Carteile. 
Fondiaria Banoa Italia 4% • 

> . . *'lì •/.•• 
. CatsiiQ.,HiUa*4'>/> 
,- bt. Itol., Roma l"/* 
, Idem 4 •/,"•/; 

Cambi (oheques - a vUta). 
branda (oro) . . . 
Londra'(stornna) . 
Germania (marehi). 
Aistria (corone) . ' , 
Fiolmbargo (rubli), 
RoBània (tei). , 
Haovà Tork (doUarì) , 
TinMa (lira tnraht) 

104 81 
103 BO 

USI 75 
7B3 SS 
4B2'26 

' 1ST|2B 

E13'60 
76 
75 

363 
508 
364 

sii 

'509 60 

7B 

511 
617 
510 
521 

te 
ita 
104 
XSB 

98 
6 

Tp.Rl!Oi ..•::• 

(Via della Prefettura n. 14) 
aperto ai Lunedi, Merooledi e Venerdì I 

eccettuati i feativi. 

MALATTIE DEGLI OCCHI 
dallo oro 11 alle 12 ' 

Specialista doti. Antonio OamiaroUo 
•oltauto II mereoledi. 

MALATTIE ^^^''^••" 
DELLA GOLA,,-tìRECGHffii,iMSO 

didìè 0» h alla 14 '̂  ' 
Specialista doti. Oscar. Lu%»alto. 

MALATTIE ' 
DEI BAMBINI IN GENERALE 

daUa ore 14 alla IB 
Specialista prof. Guido Berghin». 

MALATTIE DELLA PBLL;E , 
''• dàlie òi* 15 me 18 "' 

Specialista doti. Giuseppe Murerò. 

Arrisi io terza è qliàfta p a p a a prezzi ttodicissìini 

Abs'ntha 
A''i( i<) Joclro 
Al'it -.vm >s 
Amara fdisina i 
Am r i e .lUi 
Ai<t>(lo (l'Olanda 
Oeiió .Lutino 
Bitter 
Cinturilo 

IMlIiZ/J' 

Menta Glooltla 
IfllllBfìor) 
Punch inttNM 
Ratafià 
Rhiim Kinaiton 
Sciroppo >renelo 
Sciroppo Fambrolsa 
Scicoppo Granatina 
Vermouth 

Clini (l'ila ha nnlla 
una faollfl Istruì. 

LABORATORIO CHIMICO DELLA SALUTE 
If* Corno SCag'eutn, 5 0 * M i l n u o . 

KfiiTmM 
Col T(«I!"1 T'IHTrtATTl l'iXTU.VCONOKNTHATT fll iioasono f«b. 

briftiru ttt ('lititiKtiiP non In rrniPHÌnm f'ti'ilU<\ o prcHt^iizn: Liquori, 
kUHOlì, !"'xir. Ci'd'uo, S('irtì|Jiil, d m t>' Hflniin in commeroio; otto-
p«riilì» ili'l "rtniruf! Hiìni^ill, n «OH Kr.iiiil(< i-ispnrinic. — Qui f»0-
otnitii) Tv'- i)(-'ti tli'i |il'Indi|iiiU KDlnitti EoltmiìiitOi aTTeriftndo perb 
clic fntttiL.iin ^̂ n KHti'iìti! Anello por qui lun^n* aUttatqnalitk di li* 
i]u(>i-ì) <4l |iP4<«n oiiiouoro. 

Clinrireuse 
CoartrtO 
CrOmn VanioDa 

Eiiiiir (^hlnn 
rernat" 
Ferra Ghjna 
Kummol 
MoraìCiiino Zarif 

r.A (Ii)9« pnr I Witn TJ. - . 4 0 

, , » ,1 :i litri. <• I , -

» vt 12 .«1 , .H s , « a 
Spr.^0 (li apiii i/Ionri ftiorl M'Iftiio; Cent, s:» pcrpuooht r«oooin^ 

ilrifi a Kf, i--'̂  - ' cut. Ari [nir iiact'Iil fina a Kff. 8 « \i, 1,20 Ano a KfT. ft. 
( E B Ì M P M flriM'io). . ' V 

(^0^lt: SAiJOK) ftl sDedisfonu 6 doni di flatruftl per 1 litro a 
Bcrlttt fra ijudli K')f)rri l'ii militi,' 

i'|>r L, %,'ìif t'rniicu ili pitrto iit tu t ta Italia • Ssidro L, M ^ 

OLOiaTiT.nKr.nA' g ^ r j I T E . - I pth imlfcatt tfrtMro la d t l t l chea» 

(fnmoo ili pft-to T., i.soi. ' 
À U D J K ' - hliiiLioTiro l'pt'ttititotfo cIiQ Kiiitrlscfl In RordUà e 1 mail 

(l 'ojtifcli 'o.'- I II tliicfinf r . ' i .no tri-liuto ili por to L. l,7fl). 
OALLJKIKIO l)i;iiT,K ALIT . , - iitsai-crfibllo por OBliì'pdrll oftUl, 

•DEPILATORIO D I A ^ ' A . - i l 'm^lhinrj tr t .vt i td por far Bpfti-li'o M r 
ncipuro i )]iili liei viso ti (lol uurna, Matidn «onvo profumo •&• 
HnAto, inn<ion:f(i IniolAf iìiwvt» <ll;*t\ AaaolKtatiitiutaÙiiBQOuo. 
--TJnilacoiio Jj, a (frhiiijo «li portu. t., II,BOV 

FORFOU. — Bp"i''fioo Buvruno contrè ia (.'»lTlKii);,'reraJiiecÌB (ifS* 
enea pRi' lo Bviiiippo î nl i;apeill e dolla barba. -> Una bott, L, a 
(franoh di,porto u, a.RO). 

NKtKITATi.- — T1iibufA-1stB7itaii(<a i)0> oaiiaUl n bapba, oh» si ap-
plioft ofiDl 131) Rlornl r l rea . Ulv un coloro ttal cantano olilaro al 
noro intoQBo, innauun.'— Un Hnùbne \j, iM (franco di porto 

. L( 2,86). . ' ? . 
QTtAl'lS. — Onunflolo Bpoqlalo ohf t ra t t a di Mpónlalttk madltJl-

nftll, di proiloiti nìilintol, (lr<1in preparAzi(^tio (il lltinorii roBolK aol-
ioi)i>l< "tiC. di aroitta por vl»i, ài ooÌGtì VfgelvAl innocui, delle nta< 
Ittftia d<>l vitil. ' -- .' 

|i>[j;r {'.are la ordinazioni, letter», oairtollna vaglia entiwmoflleai'i^ 
l A E O R l T O n i O C H I M I C O , D E L L A S A L U T E 

r' 

Covao MAGENTA, GO - MILANO. 
/ 

. 

1 

! 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 

ÌURGOBAHGO-ODINB 
M E R O A T O V K C C H I O } V I A GAVotm 

al serTlaia della Dopatasione Provincialis, Monto di Pietà, 
Caafia di BUpaimio, R. IntaadanaA di FiuruU} «ed 

SPECIALITÀ 
la sostale earta da lettore e oartonpinl funiasiai,papeliers, notes 
in pelle, in tela di qualunque formiito e prezzo. 

NOVIfTÀ 
ia cartoline fantasie, artistiche, miiìiate,̂ , tìmi)[ristiohe,. satiriche, 
al platino,''all'acquarello, eco. eoo..;; 

Albams per oartoliDe ia tutta tel^ tranciati a ̂ uoóo; 1B peliiohè, 
in. tela ed in carta. ,' ' '• ' ' 

Album» per poesie, per figurina Liebig di qualsiasi prezza, 
. e,,jtormato. ., • • '. ' " ' , ' ' 

; Lavori tipografici e pubblioazioni d'ogni genero eaonomiehe 
e di lusso. ' 

Ir 1 . • 1 , ' 

TORD-l?RlPB t 
niato all'Esposizione di Parigi 1889 qon medaglia d'oro W Premiato all'Esposizione di Parigi .„„_ „., 

Infallibile distrntlora dei TOPI, SOSCr, TALPS eemn alouo pericolo por gli 
'animali domeitici} da non «onfondorsì eolia Pasta Badoso cha ò pericoloqa inVeoa. ' 

mo lx la i ' iUElo i i e 
Boìtma, SO gennaio 1900 

Uichiariamo don piaona ohe il lignor A. Cawaieau ha tatto 'ne' noetri'Btabiil-
meati ili maoinwono grani, pilatura n w e foblirica paste in qneata Cillà, dae espe­
rimenti (lol ino preparato TORD-TRIt'H e l'esito ne è stato eom'pleto, oon nostra 
piena Soddisfazione, In fedo FraiaK Poggioli, 

Paochelto grande L. 1.00 — Piccolo cent. 50, 
Trovasi vendibile presso l' Uffloiò-'del giornale « I L ' T R I U L I » Udine 

TJ& Migliore tintur^i dol Mondo riconoflcìàta por tale ovunque è 

rAcqDa della Corona 
preparata dalla .premiata. prefumeria 

iiD'.V. , ,-j,!'','Alt t o n t o XjoaeceBa 

VENEZIA —. S. Salvatore, 4822-23-24-26 • 

' P O T E N T E filSTORATORE" " 
DEI CAl^tìllLl E DELLA BARBA'. 

Qaesta prepireeione, non essendo ana delle solite tinture,'possiedo tntto la lacgltit'di 
^ ridonare ai oapslli ed alla barija il loro priaìtlTO e naturale aoloro, . 
il! Kasa è la piò rapida Hnt^.a progre^giva ohe ŝ  eonossa, poìchà isMia maschiara affatto 
'; la palle e la biancheria, in pochissimi giorni fa ottenere'si espelli ed alla barba nn éaatt^no 
\ 0 nero perfetti. La pih preforibile allo altro perchà oompoata di sostause -.Tegetali, 'e perdio 
'̂ la più economica non costando soltanto ohe ' ' . . . . , 

1 Lire DUE la Bottiglia. — Trovasi vendibile grosso l'UMoio Annunzi dol 
! Qiornale IL FRIULI; e presso il parrncc.A. Gervasutti in Mercatovecohio. 

ii\-Mi.v il,:: Udine I60B '— Tip, Marco Bardusvc 
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